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\Juesf opera è il frullo del entusiasmo 
cffcà inspiralo a tulli gli an l ml , f 
nlnriosa battaglia di Navamno. Io vi fio 
lavorato con quell' ardore che un amile 
noi in dovea far nascere , ed i rac- 

S di un 

tTTTdoro Lio facile per quan- 
to mi era 9™f°- inctpa le personag- 

1 s voleva divenire interessante , 
310 semplice ambizione o addita 

ZeZt dtL fa sua condotta. , lojui* 

m sono stato costretto da ^ ll del1 ^ °I 
d ^h'tlo.he fioco moderale, m J 


1 Tèrsamente V eroe , ed esso 
^stesso lascia «uniche valla scorgere de 

dispiaceri e f° ”™Z'il racconto che 
, Qf L C ^dclla ^battaglia , osserveranno 

ho fatto dell* tonfarne al piano 
forse non esser j t m S01ì0 
che ri è staio litografato, to 
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atlenulo ai rapporti uffizioli e ad altri, 
co' quali questo piano trovasi in oppo- 
sizione , relativamente al numero ed al- 
la posizione de' vascelli. * ~ , 

Non attaccando più importanza , al- 
meno sotto il rapporto letterario , a que- 
sto romanzo che a quello che l ha pre- 
ceduto > avrei voluto, rimanere anonimo ; 
ma le riflessioni che mi sono state fat- 
te a questo riguardo in taluni giornali, 
allorché pubblicai il Mendico del Mare , 
me ne hanno distolto . Quando le opinio- 
ni emesse in un libro, fosse anche fu- 
JiÌP onlligansi a grandi quistioni , è 
quasi un dovere detT autore confessare 
liberamente la sua opera . 

Bruges, 15 dicembre 1S27. 
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LA BATTAGLIA DI NAVARINO 

i . * » 

. •. * t * 

o 

IL RINNEGATO. 



C A P. I. 

Zl messaggiero d ? Ibrahim , Chiutai-Bey, 
ritornava a’Alessandria al Cairo : egli a- 
Vea spezionata la flotta e le truppe che 
dovean partire per la Morea , ed il suo 
volto era mesto. Non volle prendere nè 
cibo nè riposo , e la polve del viaggio 
covria tuttora il suo caftan (i) allorché 
venne alla presenza del Pascià. 

Gli occhi neri del vecchio Alì fissa- 
ronsi sul Bey ; la mestizia eh’ ei lesse 
sulla sua figura passò nel suo cuore. 
Ei fece un gesto ; gli schiavi si allonta- 
narono , e restò solo con l’ invialo di suo 
figlio. 

Il Pascià stava sdrajato su cuscini di 
velluto. Il suo tchimbouk l’ era caduto da 

(1) Sorta di abito turco. Il traduttore. 
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mano. Alzò la testa e lo sguardo con 
vivacità e disse al Bey : parla ! 

Chiutai chinò la fronte verso la terra: 
la vita dello schiavo , diss’ egli , spetta 
al suo padrone ; come dunque potrebbe 
mentire ? Pascià , il cuore ai tuo figlio 
non potrà resistere j allorché vedrà quali 
soccorsi tu gl* inviì. 

Un forte riso solcò la fronte cicatrizza- 
ta d’ Alì. Tu vuoi dunque , riprese egli, 
che io resti solo ? Ebbene , è nella natu- 
ra che il padre si spogli volentieri per i 
suoi figli. Domanda arditamente quel che 
brama Ibrahim. 

Chiutai inchinossi di bel nuovo : la ge- 
nerosità del leone uguaglia la sua forza. 
Ma qual uomo oserebbe dettar leggi al 
suo sovrano ! 

Io gl’ invierò ahche quattro mila fanti 
e mille artiglieri. Sei tu contento ? 

Noi abbiamo già bastanti uomini e la 
Morea è un paese sterile. — E dunque che 
pretendi ? 

Trecento cavalieri Nubiani guardano il 
tuo palazzo , rispose il Bey , senza levar 
gli occhi sul suo padrone. I loro cavalli 
sono rapidi e le loro spade acciarate : essi 
inspireranno più terrore alla Grecia che 
mille artiglieri e quattro mila fanti. 

Ebbene, i trecento cavalieri s’ imbarche- 
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ranno : mio figlio gli darà un duee : resti 
Hassan Bey presso di me. 

Uno schiavo dee tacere allorché il suo 
signore à parlato , disse Chiutai. 

I sopracigli del Pascià s incresparono 
ed il suo guardo fece tremare l’audace 
Bey. Sembrò stare un momento indeciso: 
tu vuoi avere anche il mio Hassan? riprese 
dopo con una voce grave e sorda. 

il braccio non può nulla senza la testa, 
ed Hassan è la testa ed il cuore de suoi 
soldati. 

Alì riflette per poco alla dimanda del 
messaggio : eh! disse, finalmente vi va la 
tua vita. Hassan à un’ anima inflessibile : 
egli non vorrà forse . . , * Se mi si ne- 
gherà non morrà solo. 

Chiutai incrocicchiò le mani sul pet- 
to ed abbassò la testa in pegno della 
sua rassegnazione. 

II Pascià gli fe segno di sortire : mimo 
dovea ascoltare ciocche gli direbbe il bra^j 
Hassan. 

CAP. IL 

. t 

Alcuni minuti dopo la partenza di Chiu- 
tai, un guerriero fu introdotto nel divano 
del Pascià. Era questi uno di quelli uo- 
mini il cui aspetto rivela uu anima fu- 
riosa e delle passioni urenti. Soggetto ad 
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un padrone assoluto, come tutti quelli che 
abitano la terra della schiavitù, egli pote- 
va obbedire ma non cedere, e lo si sentiva 
nel vederlo che giammai una volontà stra- 
niera avea sommessa la volontà potente 
che animava quella fronte maestosa e quei 
sopracigli di ebano. Il suo turbante , la 
sua pelliccia , la sua scimitarra ritorta , 
sembravano annunciare un musulmano. I 
suoi lineamenti virili e regolari eran quelli 
di un figlio dell’ Europa ; il suo colore , 
sebbene abbronzito dal sole del deserto , 
non avea il mescuglio olivastro che 
distingue gli Africani ; e nel suo porta- 
mento maestoso, ne’ suoi movimenti pieni 
di grazia , appalesava una tal quale 
regolarità militare propria degli Occiden- 
tali, e quella fierezza tranquilla che scuo- 
vre sotto tutti i travestimenti ed in tutte 
le contrade ove li à dispersi la fortuna , 
i figli di una sola nazione ed i soldati 
di una sola armata. 

Egli s inchinò dinnanzi Alì e poggiò la 
mano sul suo cuore. Avvicinati Hassan , 
gli disse il Pascià , ed assideti su questi 
cuscini ; le tue ferite ti fanno ancor sof- 
frire ? No, rispose egli : io non soffro più 
. . . delle mie ferite. 

Tu hai versato il tuo sangue per me, 
bravo Hassan: i Wechabiti nei loro deser- 
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li, od i Nubiani nelle loro montagne, han 
sentito il filo della tua scimi tarra : io anche 
confido più in te che in tutto il resto de’ 
Francesi. Rispondimi dunque con sinceri- 
tà. Perchè i tuoi compatrioti mostrano 
tutti tanta ripugnanza a combattere i ribelli 
della Morea ? 

Nel dir così , il vecchio Pascià fissava 
sul guerriero uno sguardo seminatore. 

— Alì , rispose freddamente il Bey , non 
posso soddisfare alla tua inchiesta : la re- 
ligione, le ricordanze, la pietà, sono tanti 
molivi che possono agire differentemente 
su ciascun uomo. — Ma tu, Hassan , che 
ti spingerebbe ad andar contro questi Mo- 
reoti ? — Perchè sono ribelli, replicò il guer- ' 
riero. — Il Pascià esultò di gioja. Hassan, 
disse , vorresti dunque combattere presso 
mio figlio ? — Il Bey fece un gesto nega- 
tivo. — È se io tei comandassi, seguì adire 
il desposta, pallido di collera. — Non ubbi- 
direi, rispose Hassan. — Tutta la emozione 
d’ Ali disparve : ei ritornò in calma, poi- 
ché la sua vendetta era assicurala, iddio 
li guardi Hassan, gli disse. — Il guerriero 
si levò e fece alcuni passi per sortire. Ar- 
rivato presso un ricco tappeto che chiù- 
dea T entrata del Divano , rivolse la testa 
cd i suoi guardi s incontrarono con quelli 
del tiranno, fisi sopra di lui con una es- 
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pressione feroce. Egli non potè ingannarsi 
sulla sorte che gli toccava , e se il vec- 
chio Alì era accessibile al timore, dovette 
aneli egli tremare in quel momento ; 
poiché non vi erano nè guardie nè schia- 
vi per trattenere le braccia dell Europeo. 

Hassan però non badò punto a vendi- 
carsi : la vita gli era indifferente , e colui 
che non avrebbe perdonata una sola of- 
fesa, perdonò senza difficoltà al suo decreto 
di morte. Sollevò il tappeto per sortire. 
Arreslati , gli disse il Pascià : credo che 
non mi sia ingannato da’ tuoi discorsi. Tu 
hai paura de’ tuoi compatriotti , ecco per- 
chè mi f hai negato. — Pascià , riprese il 
Bey ,, sorridendo con un riso amaro, se io 
ti prestassi il mio braccio per trucidare 
un popolo senza difesa , le porte della 
mia patria si riaprirebbero per me, ed il 
sangue de’ Greci giustificherebbe il rinne- 
galo agli occhi de Cristiani. 

Hassan f inganni. L’ Inghilterra e la 
F rancia sono collegate colla Russia contro 
di noi. Le loro flotte ci minacciano e mio 
figlio è in pericolo. 

La Francia., ripetè con una voce alte- 
rata f intrepido Bey , la Francia degene- 
rata anche ! ciò non può essere.— Guarda, 
disse il Pascià ; e gli consegna alcune car- 
te che avea tenute ascose nel seno. — 
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A misura che il guerriero leggeva , un 
fremito convulsivo agitava tutte le sue 
membra. Vergogna e confusione sulle loro 
bandiere, gridò finalmente! Ed io non sono 
Francese! Inviami ora in Morea. Son io 
che te ne supplico: saprò vendicarti. — 
Ebbene, la flotta parta fra tre giorni, ris- 
pose il desposta. — Tre giorni ! perchè tan- 
to tempo perduto!— Il Pascià sorrise. Tu 
bai un harem gli disse. Poscia prendendo un 
tuono più grave, continuò : prendi dal mio 
tesoro se il vuoi , affinchè nulla manchi 
nè a te nè ai tuoi cavalieri. — Nè ad essi 
nè a me mancherà nulla, rispose Hassan, 

2 uando saremo in faccia all’ inimico. — 
topo pronunciate queste parole usci. Il 
Pascià volle restar solo lunga pezza anche 
dopo la di lui partenza. 

CAP. III. 

Appena Hassan-Bey fu di ritorno nel- 
1’ edificio Moresco che gli servia di pala- 
gio, fece chiamare per la prima volta fen- 
nuco che invigilava il suo harem. A que- 
st’ ordine , da lungo tempo atteso all* inva- 
no, lo schiavo accorse tantosto presso il 
padrone. La sua figura bassa e* secca , 
esprimeva in quel momento la gioja del- 
1* ambizione soddisfatta e la speranza della 
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cupidigia. Egli proslrossi davanti al Bey 
ed attese silenzioso che si benignasse in- 
dirizzargli la parola.— Ogul, disse il guer- 
riero , mi hai comperate delle donne ? — 
Sì padrone, rispose l’eunuco, con un fre- 
milo di piacere.— Sono giovani, son belle? 
— Adorabili , signore ; le houris (i) del 
profeta non possono sorpassarle. — Hai 
anche pensato a procurarle delle veslimen- 
la ? Lo schiavo si era raddrizzato a poco 
a poco. Io son certo , diss’ egli , sollevando 
tutto ad un trailo la testa , che la tua 
grandezza resterà contenta di me : dopo 
tre mesi che sei di ritorno qui , attende- 
va con impazienza il momento in cui ti 
saresti degnalo informarli della mia opera. 
Le donne gli ornamenti le schiave , oso 
sperare che tutto soddisferebbe gli occhi 
più esigenti. 

Ebbene Ogul , tu . certamente non a- 

vrai pena a disfartene Se fra 

tre giorni tutto è venduto e pagato , tu 
sarai libero ; altrimenti morrai sotto la 
sferza — A queste inaspettate parole 1’ c- 
nuco rimase come pietrificato. Credè che 
il suo padrone era rovinato da qualche 
disgrazia sofferta , o che meditava ritor- 
ti) Così i Maomettani chiamano le donne che si lu- 
singano dover godere in Paradiso. Il Tr. 
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nare nella sua patria. Vendere tutto , ri- 
petè egli quasi machinalmente. Ah ! se 
la tua grandezza avesse mirate le due Cir- 
casse e quelle giovani dell’ isola 

di Scio e quella Mainolta 1 — li- 

na giovane di Maina ! sciamò il guerriero 
con emozione ; ov’ è ? 

Signore, permetti al tuo schiavo di di- 
rigere i tuoi passi. — No , disse il Bey : 
conducila a me. — Sì signore ! sì , quali 
occhi migliori de’ tuoi ?... Ubbidisci 
schiavo. — Ogul tremante e col capo chino 
andò in cerca della infelice Greca, e gemen- 
do per la inconcepibile risoluzione del suo 
padrone , ma senza osare , neppur col 
pensiero , opporsi alle di lui decreta- 
zioni. 

Ei ritornò dopo una breve assenza ; una 
donna Velata il seguiva : egli gettò una 
sguardo pieno d’ inquietudine sopra le ge- 
losie delle finestre e sopra, le tapezzerie 
dell’ appartamento , ed affrettandosi di e- 
scire , lasciò il suo padrone solo con la 
schiava che aveagli condotta. 

Hassan-Bey pensieroso ed in silenzio pas- 
seggiava a lenti passi nella sala. Egli 
non fissò punto i suoi sguardi sulla gio- 
vane Greca : rimembranze dolorose 1’ oc- 
cupavano interamente , ed in preda ad 
una crudele agitazione , ad altro non ba- 
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dava che ad allontanare i pensieri che 
gli cruciavano il cuore. Appena si ac- 
corse della presenza di quella che avea do- 
mandata ; allorché finalmente si sottrasse 
alle sue meditazioni , la vide assisa sul 
sofà, ove s’ era posta senza attendere gli 
ordini di alcuno. Il suo lungo velo e la 
veste ondeggiante la celavano del tutto: 
potea però distinguersi che la sua attitu- 
dine non era mica quella di una schia- 
va, e la nobiltà del suo sembiante colpi 
gli occhi del guerriero. 

Arrestossi egli innanti a quella , e con 
una voce che non era senza dolcezza, le 
disse : come mi farò comprendere da 
te, in questo misto d’ Italiano, di Greco , 
di Arabo , in uso in tutti i porti del- 
f Oriente ? — Hassan Bey , rispose ella , 
tu puoi parlarmi in francese; la lingua 
del paese che hai abbandonato non mi è 
affatto ignota. 

Il Bey esultò di piacere : era questa la 
prima volta, dopo tanto tempo, cne i suo- 
ni della lingua natia colpivano l’ orec- 
chio del guerriero. Non perchè non 
vi fossero altri Francesi nella città e sotto 
le tende del Pascià ; ma Hassan fuggiva la 
la loro presenza , come all’aquila che non 
può soffrire la vicinanza di un’ altr’ aquila. 

Il tuono fiero e disprezzante della gio- 


Digitized by Google 


! 9 

vine Moreotta avea colpito il suo cuore : 
ma la magìa della sua lingua riempia di 
lagrime gli occhi del Francese esiliato. 
Queste lagrime erano dolci , dolci come 
il pensiero della patria ; ma i dispiaceri, 
che sembravano rimorsi, vennero ben pre- 
sto ad avvelenarle. 

L’anima però torte di Hassan seppe 
reprimere la sua emozione e nascondere 
la sua pena. Riprese egli il portamento 
d’ un padrone , e gettando uno sguardo 
imperioso sulla giovane Greca , le doman- 
dò , donde sei tu?— Di Maina , rispose el- 
la, con un accento fiero e doloroso ; io 
sono una giovane di Lacedemone. — Vi 
sono negli avanzi della Grecia delle ricor- 
danze sì grandi che meravigliano e sog- 
giogano tutto il nostro orgoglio e tutta la 
nostra alterigia. Lacedemone! ripetè il 

g ierriero , e senza rifletterci il superbo 
assan abbassò gli occhi davanti alla sua 
Schiava. 

Dicesi che i discendenti degli Spartani 
sappiano anche combattere r seguitò egli 
con un’ aria melanconica : che essi sieno 
degni di misurarsi con noi. 

La giovane oltraggiata da questo pa- 
ragone gettò in dietro il suo velo ; poi- 
ché il sentimento dell’ onor nazionale avea 
vinta la timidezza della vergine ed il ti- 
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more della schiava. La sua figura nobile 
e maestosa , quantunque il dolore vi avesse 
lasciate delle tracce profonde, esprimeva 
in quel momento la indignazione di una 


ed i tuoi compagni sono schiavi. 

Non mi attendeva un simile linguaggio 
dalla bocca di una schiava, rispose il guer- 
riero ; poiché l’ impressione potente che 
faceva sopra di lui l’aspetto della giovane 
Greca non bastava per domare il suo or- 
goglio.— Io sono prigioniera è vero, riprese 
ella : le mie mani sono state incatenate 
ed il mio corpo venduto ; ma i miei 
pensieri, la mia volontà, il mio cuore è 
rimasto libero. E tu Hassan , poiché non 
hai arrossito di rimproverare ad una don- 
na la violenza di cui è la vittima, permet- 
ti che ti paragona a me. Tu bài anche 
un padrone, ma sono le tue passioni che 
telnan dato , e hai venduto a lui finan- 
che la tua anima. Decidi dunque chi di 
noi due dee arrossire della sua servitù ! 

Le narici di Hassan si enfiarono , la 
sua fronte corrugossi, e le sue labbra diven- 
nero tremanti : ah se tu fossi un uomo , 
gridò egli , mettendo la mano sulla sua 
scimitarra ! se il più bravo de’ tuoi Greci 


regina offesa, ed i suoi grandi occhi neri 
sembravano lanciare de lampi. Hassan , 
rispos’ ella, i Ma'inotti sono uomini liberi. 
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osasse profferire una sola delle parole che 
ti ho lasciato dire impunemente ! — Ella 
gli gittò uno sguardo pieno di disprezzo. 
Credi dunque , feroce iiey , che uno de 
miei compalriotti volesse misurare la sua 
spada colla tua? No Ha ssan ; la carabina 
de’ guerrieri di Maina non viene mica 
meno , ed è quésta la sola arma che 
un cristiano crede degna d’impiegare contro 
un rinnegato. 

Più di una volta Ilassan , portando i 
suoi pensieri sul passato , avea sentito il 
suo cuore empirsi di amarezza ; ma era 
questo un segreto che il suo orgoglio avea 
saputo celare al resto degli uomini . 
Giammai finallora un altro occhio avea 
sorpreso sulla sua fronte il rossore della 
.vergogna , nò ne’ suoi sguardi la tituban- 
za de rimorsi. Ei scostossi : tutte le pas- 
sioni opposte s daziavano nel tempo stesso 
la sua anima e pignevansi sul suo volto. 

Immobile davanti a lui , bella ma pal- 
lida come quelle dee di marmo , subli- 
mi monumenti del genio della Grecia e 
di quel fuoco divino che si è spento con 
i tempi eroici , la giovane Lacedemone 
guatavalo silenziosa. Ella il vide cambiar 
di colore e di contegno , e non tremo 
punto. Ilassan-Bey non potò ispirarle che 
compassione. — Ei non si calmò to- 
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sto ; confuso per essersi mostrato sì sen- 
sibile a’ rimprocci di una schiava , venne 
ad assidersele accanto , e sforzandosi di 
sorridere , le disse : giovane di Maina , 
poiché le palle de’ tuoi compatriotti sono 
sì formidabili , voglio godermi i pochi 
altri dì che mi restano, pria che laMo- 
rea addivenga mia tornea. Tu sei bella, 
sei fiera ; tu parli una lingua assai dolce 
alle mie orecchie. Parmi che le ore di 
aspettazione fuggiranno rapidamente a 
te vicino. — Ella abbassò il suo velo sen- 
za rispondere.— Ascoltami, riprese il guer- 
riero : fra tre altri giorni dovrò abbando- 
nare il Cairo ; tre giorni d’ inazione sa- 
rebbero per me de v secoli : io desidero 
allontanare i pensieri funesti che mi agi- 
tano , e le preveggenze. Consacrami que- 
ste tre giornale e tu sarai libera la quarta. 

Hassan , rispose la giovane , io sono 
tua schiava e deggio ubbidirli. — El- 
la non aggiunse una sola parola : ma la 
sua voce sorda , la sua pronunzia imper- 
fetta, 1* accento severo e ghiacciato delle 
sue parole parlavano assai , ed il Bey 
vide che non aveva impero che sul cor- 
po di una vittima rassegnata. Le lagri- 
me avrebbero potuto intenerirlo , le pre- 
ghiere 1* avrebbero potuto commuovere ; 
ma la fiera Lacedemone non degnavasi 
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punto domandargli una grazia. Ella potea 
essere diffamata e morire ; ma era im- 
possibile supplicare il padrone. 

Donna arrogante ! gridò il guerriero 
con furore , io ti rehderò odio per odio 
e disprezzo per disprezzo; ed urtando il 
piede con forza , fece accorrere il vigi- 
lante eunuco , attento al minimo segnale» 
Ogul , dice , porta via questa schia- 
va e vendila insieme colle altre : il prez- 
zo del suo corpo servirà forse a compe- 
rare la rovina della sua patria. 

Ella si levò senza dir nulla , e segui 
1* eunuco ; ma non era ancora sortita ed 
Hassan la richiamò : egli arrossì di aver 
parlato sì bruscamente ad un essere de- 
noie e sensa difesa. — Sono stato troppo 
severo , disse ; avrei dovuto spregiare le 
tue parole oltraggianti e risparmiare in 
te la sventura. Che posso fare per dare 
riparo alla mia ingiustizia ? — Ella esitò 
-un momento pria di rispondere : che fa- 
resti per una Francese caduta in ischia- 
vitù , disse finalmente ? — Ti comprendo 

f iovinetta ; sì tu rivedrai la Morea. — 
illa vacillò e cadde senza sensi. 



L’ eunuco avea distese le sue fiacche 
mani per ricevere la giovane , che vacil- 
lava : un braccio di ferro lo respinse e 
gettollo in dietro , e fu sul seno del guer- 
riero che essa trovò un appoggio. Più 
rapido del pensiero , Hassan crasi lancia- 
to per aiutarla. Ma quando quella testa , 
bella ancora sebbene scolorita , ricadde 
sul suo largo petto ; quando le sue brac- 
cia nerborute sostennero quel corpo d’ a- 
labastro , ei s’ intenerì ed uno de suoi gi- 
nocchi venne a toccar la terra. — Aspet- 
ta , signor Bey , voglio sbarazzarti da 
questo peso , balbettò umilmente Ogul. — 
Fuggi , miserabile , rispose il padrone 
con uno gesto di furore ; e poscia che 
il vile schiavo si ebbe allontanato , ei 
stesso posò dolcemente sul sofà la gio- 
vane Greca svenuta- — Volle darle de’ 
soccorsi ; procurò scioglierle il fermaglio 
della cintura: ma la sua mano tremava. 
Gran Dio ! gridò, atterrito dalla sua agita- 
zione ; e riliransi all’ altra estremità del- 
la sala , si sforzò ma invano , rattenere 
hi sua emozione. Sentivasi il cuore pal- 
pitare ed il sangue bollire ; ed i suoi oc- 
chi , che volgea altrove inutilmente , 
ri torna vano sempre su di quella. . 
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Ella l’ ignorerà almeno , disse , fremen- 
do : ella non lo saprà mai ! e fece alcu- 
ni passi per uscire : ma non ebbe in quel 
momenlo il coraggio di allontanarsene. 
Intanto la giovane Mainotta riprendeva a 

{ )oco a poco i sensi, ritornata in vita , el- 
a pianse , e non era più quella superba 
Lacedemone cui la disgrazia non avea 
lasciato che 1’ orgoglio : un barlume di 
speranza avea brillato su i suoi occhi ed 
era ritornata una donna. — Hassan non 
potè rattenersi da un movimento di gelo- 
sia , vedendo sul di lei volto 1’ espressio- 
ne di una gioja pura e profonda. Forse, 
sospettò egli , forse pensa ad un amante, 
ad uno sposo , e le sue folte sopraciglia 
s’ incresparono. — Addio , di ss’ ei , pren- 
dendo per la seconda fiata la risolu- 
zione di abbandonarla : la mia parola è 
sacra ; tu rivedrai la famiglia. 

Spero in Dio che mi farà un giorno 
questa grazia , rispose la Greca , levando 
gli occhi al cielo : tutti i miei parenti 
sono morti martiri del patriottismo e del- 
la fede Cristiana. — Yal dire , riprese il 
Bey , con un’ aria quasi minacciante , 
che la memoria di qualche giovane Pali- 
care ti fa lagrimare ? — Ella arrossi ; ma 
con una voce ferma rispose. , no. — Da 
che dunque dipende che la speranza di 
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rivedere questa infelice contrada , ove ti 
troverai sola fra le tombe de’ tuoi paren- 
ti e fra gli avanzi delle loro città , t’in- 
spira una contentezza si viva ? Ella lo 
guardò con un aria sbigottita e gli dis- 
se : non è quella la mia patria non è ivi 
il Peloponneso ? 

11 guerriero pensò alla Francia ed im- 
pallidì. Salutò con la mano colei ehe non 
riguardava più come schiava : le gettò 
un ultimo sguardo ; e dopo , riunendo 
tutte le sue forze , si allontanò. 

Nei tre giorni seguenti la giovane Mai- 
notta non vide il lìey : ma Ògul condus- 
sela al Cairo , e quando i trecento Nu- 
biani furono imbarcati , al momento in 
cui la flotta levò la ancore e spiegò le 
vele , una lancia leggiera portò la gio- 
vane di Lacedemone sopra uno de’ basti- 
menti di guerra Egiziani. Era quello ap- 
punto sul quale montava Hassan. 

capo y. 

Era il 4 settembre. La flotta Egiziana 
sortiva con un tempo favorevole dal va- 
sto porto d’ Alesanaria. Una fregala fran- 
cese , venduta al Pascià , precedeva gli 
altri vascelli. Leggiera e maestosa , rapi- 
da ed imponente avea oltrepassato il mo- 
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lo e le sue grandi Fcle spiegate come le 
ali di un uccello marino , si gonfiavano 
con grazia al soffio del vento di mezzo- 

f iorno. I marinari Africani Asiatici e 
ranchi, coprivano l’ avanti del bastimento: 
la poppa era riserbata al pilota e a due 
uomini , il cui pennacchio ondeggiante , 
il ricco turbante e la pelliccia foderata , 
annunciavano il rango superiore. Uno di 
loro assiso su cuscini di porpora , e mu- 
nito d’ una lunga pipa orientale , guata- 
va con indifferente gravità allontanarsi gli 
scogli della riva e le torrette delle mo- 
schee d’ Alesandria. V altitudine dell’ al- 
tro era la stessa : ma quale diversità nel- 
la espressione della sua fisonomia ! non 
appariva una vela da lungi sull’ immen- 
so mare , che 1’ occhio penetrante di Has- 
san-Bey non 1’ avesse scoverta il primo , 
e che speranze terribili non brillassero ne’ 
suoi sguardi*. 

Chiutai* , gridò egli , tutto ad un trat- 
to , con una improvvisa esultanza , cosa 
è làl — ChiutaY-Bev volse lentamente la testa 
verso la parte che indicava la mano tre- 
mante del guerriero. Vide molli bastimenti 
Europei , e ammirolli senza perdere una 
sola buffata del vapore che gustava. — So- 
no vascelli di guerra , riprese Hassan , 
e 1* ebbrezza del combattimento si pinse 
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sul (li lui volto. — Lo credo, replicò tran- 
quillamente T Egiziano. — Ci attaccheran- 
no , Chiutai 1 — Forse disse Hassan. — 
Ma tu non lo speri ? — Ciocche dee suc- 
cedere è scritto in allo , rispose il Mao- 
mettano e tornò a fumare la sua pipa. 
Quelche Hassan-Bey avea previsto , non 
si realizzò punto. La flotta Europea non 
disputò il passaggio a quella de’ Barbari, 
ed il cannone de Y vascelli non tuonò che 
pel saluto d’ amistà. 

Dopo alcune ore di navigazione , Chiu- 
tai' sembrò uscire dal suo letargo. Hassan,- 
diss’ ei , perchè non hai tu chiusa nella 
tua stanza la donna che d siegue ? — Il 
guerriero rispose con un aria altiera : 
perchè il mio nome deve bastare per pro- 
teggerla , anche sul tuo bastimento , 
Chiutaì-Bey. — Tu sei un uomo strano ! 
Io ho veduto i tuoi sguardi fissarsi su 
di lei con tanto ardore come se ti appar- 
tenesse , ed intanto soffri che gli altri la 
veggano.— Hassan non rispose. Se tu vor- 
resti , proseguì f Egiziano , noi la farem- 
mo danzare alla nostra presenza. — Mi- 
serabile , borbottò il guerriero , e stese 
la mano sul pugnale. — Ma almeno , 
rispose f Egiziano , cou la sua calma or- 
dinaria , ordinale dì cantarci una canzo- 
na del suo paese. Non rispondi ? Conti- 
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nu b egli. Forse avresti .anche un cuore 
debole di Giaour ? Tu che porli il turban- 
te e la scimitarra , saresti lo schiavo di 
una donna ? — Hassan fremè. Ella can- 
tera , diss’ ei con una voce forte ; e die- 
tro un gesto della sua mano , due de’ 
suoi neri irono a cercare la giovane 
Greca. — Ella apparve sulla tolda , vesti- 
ta di un costume la cui nobile semplici- 
tà avea qualche cosa d’ antico. Non eran 
mica gli ornamenti del suo paese ; essa 
aveali perduti nel divenire schiava , ma 
le sue mani industriose avean saputo da- 
re una nuova foggia ai vestimenti orienta- 
li che aveale addossati 1’ eunuco. Dei na- 
stri di porpora ligavano il suo calzamen- 
to , e divenivano gradatamente più am- 
pli nella parte superiore come il cotur- 
no delle antiche Spartane. Una veste me- 
no corta ma ricamata con tanta grazia 
come quella della Diana cacciatrice , sem- 
brava aggrandire la sua snella statura , 
e la fascia di mussollina che cingea la 
fronte , non avea ne F eccessiva ampiez- 
za del Turbante Turco , nè F affettatura 
delle nostre cuffie Europee. Hassan-Bey , 
diss’ ella , avvicinandosi , cosa volete ? — 
11 guerriero esitò un momento : egli sof- 
friva di dare un ordine umiliante a co- 
lei la cui grand’anima ben conoscea. In- 
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tanto il sorriso ironico (li Chiù lai , che 
lo guaiava con occhio bieco , gli restituì 
la sua primiera fermezza. — Cleona , i 
canti de’óreci sono famosi in tutto F Orien- 
te ; fateci sentire quelli che voi preferite. 

La bella Mainotta impallidì ed una 
macchia vermiglia venne a colorire !e sue 
gote ; ma che fu F indizio dell’ indigna- 
zione che provava: troppo fiera per non 
celare il suo disdegno , domandò la sua 
lira , senza rispondere con una sola pa- 
rola , ed assissasi in mezzo alla sommità 
della poppa , incominciò col far risuona- 
re le armoniche corde. I suoi primi ac- 
cordi furon dolci e melanconici, ma ani- 
mandosi ben presto ed poco a poco , fé 
sentire de’ suoni più vivi e degli accenti 
piu passionati, un fuoco celeste animava 
i suoi bei occhi fissali in quella parte o- 
ve non apparivano ancora che le onde , 
ma ove il suo cuore le mostrava di già 
la sua patria. Una speranza che avea 
qualche cosa di sublime cd una inspira- 
zione che non era quella di una morta- 
le , sembravano risplendere sulla sua 
fronte d’ avorio , ed un poeta 1’ avrebbe 
presa per la musa de’ canti eroici , al- 
lorché levando la sua testa e maritando 
ai suoni della sua lira una voce la cui 
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dolcezza non era sprovista di forza , co- 
minciò V inno degli Elleni : 

Deptè paides ton Hellènon, . . fi). 

A questi accenti il Bey fremè ed ab- 
bassò la testa : per qualche tempo volle 
soffocare la sua emozione e ritenere le 
sue lagrime ; ma non era ancora termi- 
nata la prima strofa , che troppo agitalo 
per ascoltarne di vantaggio, slanciossi con 
un aria irritata , ed impose silenzio alla 
bella cantatrice. Hassan, disse Chiutai-Bey, 
senza turbarsi , credeva che tu non co- 
noscessi la lingua Greca. — 11 guerriero 
lo rimirò bruscamente. No, diss’egli io non 
comprendo queste parole: ma quest’ aria, 
Chiutai è quella dell’ inno francese ! Du- 
rante il viaggio , egli fratto la giovane 
Greca come sua eguale , e lasciolla pa- 
drona di tutti i suoi momenti. Al raro 
egli le dirizzava la parola j ma i di lui 
occhi eran continuamente fisi su di quel- 
la , ed i Nubiani si maravigliavano nel 
trovare Hassan-Bey meno imperioso e me- 
no severo. 


(1) Su via o figliuoli della Grecia ec. Quest’inno 
fu scritto dal celebro Riga , nato in Tassa glia il 1753. 
li Tr. 
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Dopo alcuni giorni di navigazione si 
approdò alle coste della Morea. La flotta 
avea già sorpassata Candia e si scopriva- 
no da lungi le isole dell’ Arcipelago , ed 
una di quelle che , sottoposte al protetto- 
rato deli Inghilterra , non son cessate di 
esser Greche. Dopo questo momento , la 
giovane Mainotta non abbandonò punto 
la tolda del vascello. Piegata sull orlo 
della poppa , contemplava silenziosa il 
cielo il mare e g!i astri del suo paese , 
e quando le montagne azzurre del Pelo- 
ponneso offrironsi da lontano ai suoi 
sguardi , come nubi di diverse forme , 
niuno strepito , niuno spettacolo , niuna 
vista potè distorte i suoi occhi costante- 
ipente volti verso lo stesso punto. 

Poco dopo si vide Y isola di Sfacteria 
ed il passaggio di Pylos, Su i lidi del- 
l’isola e sugli scogli della terra ferma eran-r 
vi erette delle batterie. Il vessillo Turco 
sventolava sulla più alta torre del vecchio 
castello Veneziano , che domina 1’ entra- 
ta del porto. Più in là sorgevano i nu- 
merosi alberi delle navi componenti la 
flotta d’ Ibrahim ; ed alla cima di questi 
alberi sventolavan quà e là de’ colori Eu- 
ropei , ed un’ aquila , fin allora ignota 
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ai marinari , che prendeva il suo primo 
volo solto la protezione de' barbari , e 
cimentava contro la Croce i suoi vigoro- 
si artigli ed il suo becco agguerrito. 

La flotta ètìtrò nel porto tra le accla- 
mazioni di dieci mila soldati Turchi. 
Egiziani , Albanesi o Àrabi , che erano 
bivaccati sul lido. Il piccol numero de’ 
Greci , che stavan racchiusi nella città e 
che erano prigionieri ; sospirarono nel ve- 
dere i nuovi nemici che rainacciavan la 
loro patria ; ma non si sgomentarono 
punto : essi avean messa ogni loro fidu- 
cia in Dio . ed avean fatto anticipatamen- 
te il sacrifizio della loro vita alla santa 
causa per la quale avean pugnato. 

Ibranim era assente e fu un Europeo 
che fece sbarcare le truppe, che l’assegnò 
gli accampamenti , che spezionò i diver- 
si corpi. Il solo Hassan-Bey non ricevè 
ordini da quello ; ed andò ad ergere le 
sue tende e quelle de’ suoi Nubiani lun- 
gi dai vascelli e dalle batterie. Ei non 
avea bisogno di soccorsi , e non ricono- 
sceva per suo capo che il figlio del Pa- 
scià. 

Il giorno appresso venne Ibrahim. Le 
nuove truppe , disposte in ordine di bat- 
taglia nel tondo del porto , eseguirono in 
sua presenza le loro evoluzioni. Alcuni 
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uffizioli occidentali avcanlc instrulte a 
marciare in ordine , a disporsi regolar- 
mente , ad eseguire senza confusione un 
simulacro di combattimento. Il Pascià 
sorrise a (mesto spettacolo ; ma quando 
giunse ali estremità nella linea , vide 
trecento Nubiani , montati su cavalli ne- 
ri come i padroni , avvanzarsi con la 
rapidità degli Arabi e con la precisione 
degli Europei , dividersi e raggiugnersi , 
caricare le loro arme senza rallentare la 
loro corsa , far fuoco e colpire galoppen- 
do il bersaglio lontano , chè il più esper- 
to cacciatore avrebbe temuto di sbagliare; 
allora la gioja del fiero Jbrabim non co- 
nobbe più limiti. Egli spinse il suo de- 
striero verso il capo di questa truppa e- 
letta , e gettandogli la sua propria pellic- 
cia ; magnificamente ricamata , gli dissei 
domandami ciocche vuoi , tutto quel 
che posseggo è tuo. 

Pascià , rispose il guerriero , io non 
agogno clie una sola cosa , di combatte- 
re per te il giorno in cui un nemico 
più possente de’ Greci verrà a disputar- 
ti la tua preda. Ma se vuoi sentire il mio 
consiglio , attendendo questo giorno che 
non potrebb’ essere lontano , non esporre 
i miei cavalieri in queste montagne inac- 
cessibili , ove un vecchio , un fanciullo • 
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il più debole a sostenere un fucile , pos- 
sono , imboscati tra i dirupi , dare im- 
punemente la morte ad uno de miei bra- 
vi. Noa prodigare il sangue de’ miei Nu- 
biani , nobile limatura ; poiché se essi col- 
piscono come la folgore spariscono an- 
che al par di questa. — Hai ragione , ri- 
spose il giovane capo. Il grande Impera- 
tore serbava la sua guardia per i colpi 
decisivi: io vò imitare il grande Impera- 
tore. Tu puoi rimanerti a Navarrino fino 
al momento del pericolo. 

Invece di rispondere , di ringraziare il 
figlio di Ali , Hassan tacque , ed il suo 
volto prese una espressione disprezzante: 
il sangue de deboli , diòea tra se ed a 
voce bassa , à pur qualche volta mac- 
chiati gli artigli dell’ aquila ; ma qual’ 
uomo se non questo Egiziano , può pa- 
ragonarsi a Napoleone ! 

CAP. VII. 

Mentre Ibrahim passava in rivista le 
truppe , alcuni cristiani si azzardarono 

E scorrere il campo vuoto di soldati. 

ran questi alcun infelici Greci , mutila- 
ti dal ferro nemico o consunti dagli anni. 
Pallidi , morenti di fame , non implora- 
rono giammai soccorsi ; ma l’aspetto 
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della loro miseria era si orribile , che i 
Maomettani stessi ne aveano pietà e da- 
vanii qualche fiata un pò di cibo. 

Un ai questi sventurati avea diretti i 
suoi passi verso le tende de’ Nubiani , 
sia perche avesse sperimentato che que- 
sti uomini più selvaggi , fosser anche me- 
no fieri ; sia per che sentisse meno ripu- 
gnanza di supplicare questi barbari rozzi, 
che mendicare l’ assistenza degli Europei 
avviliti. 

S’ appressò alla tenda del Bey : osò al- 
zare la tapezzaria che ne chiude 1’ entra- 
ta ; vide una donna e borbottò : del pa- 
ne! — La giovane di Maina rivolse la te 
sta: i suoi guardi s’ incontrarono con quel- 
li del mendicante pallido e smunto ; am- 
hidue mandarono un grido ; ambidue par- 
larono , ma quella di furore , costui di- 
rimorsi. Sei tu dunque perfido , gridò I 
tu hai tradita la Grecia , i tuoi fratelli 
ed il tuo Dio , e -vivi ancora ! — Vivo , 
balbettò il miserabile , curvando la fron- 
te rugata e la sua testa canuta. Vivo : 
per mia pena ! 

Oh mio padre ! oh miei fratelli ! oh 
miei concittadini uccisi ! la mano di una 
Lacedemone è così debole ? E la giova- 
ne lanciossi sul pugnale che Hassan-Bey 
avea lascialo nella sua tenda. — Colpisci- 
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morir cosi che di fame. — Ed il prezzo 
del sangue , riprese ella con trasporto : 
il prezzo del sangue Greco } ove sla dun- 
que? ' ... 

— Guarda , rispose V infelice , scovren- 
do le sue spalle piène di ferite. Ecco il 

B rezzo che i Turchi mi han pagato. — 
io è giusto , disse la giovane e depose 
il pugnale. — Il vecchio vacillava : figlia 
di Leonta , disse son quattro giorni che 
non ho provato niente. — E mio padre , 
diss ella : e tutti quei che insieme con 
lui son caduti vittima del tuo tradimento! 
essi sono anche senza cibo . • , . Ma io 
son cristiana , riprese con una voce dolo- 
rosa : tieni , ecco lutto ciò che qui mi ap- 
partiene. E riunendo tutte le vivande che 
erano stale preparate per lei , le posò a 
terra e diessi in retro , poiché teme il 
contatto di questo traditore. 

— Il mendicante geltossi avidamente sul 
cibo, ma non per isfamarsi : sei nasco- 
se nel grembo come un tesoro , e ria- 
nimato dalla gioja disse : nobile Cleona, 
io ho perduta la tua famiglia e tu salvi 
la mia ! 

— La tua famiglia , ripetè la giovane 
Greca con un aria di sorpresa e d* incre- 
dulità. Tu hai una famiglia , e ci hai 
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venduti ! Mia moglie ed i miei quattro fi- 
gli erano iu potere de’ Turchi: balbettò il 
povero. Ab ! vi non voleva che me pfcr 
tarmi tradire il mio paese. Ma che non 
avrei fatto per salvare la mia consorte 
ed i miei figliuoli ! Di tutto l’ oro che 
mi si era promesso, non volea ritenere 
che la somma pel nostro transito alle i- 
sole Jonie. li resto avrebbe addolci- 
to i mali che avea cagionati ; ma insen- 
sato nel credere alle promesse de’ Turchi! 
Essi non mi han dato nulla , e 1’ avido 
Austriaco , che avea giurato di prender- 
ci sul suo naviglio non vuole salvarci 
perchè non abbiam danaro. —Che età han- 
no i tuoi figli domandò la Mainotta ? 11 
primo nato rispose il mendicante , con- 
ta sei anni. Ed un poco di oro vi salve 
rebbe ? — L’ eccesso dell’emozione impedì 
al vegliardo di rispondere. — Ritorna do- 
mani riprese ella. — Domani ahimè! l’au- 
striaco sarà partito.— Ricevi dunque questo 
sacrifizio, mio Dio, sciamò la giovane Gre- 
ca , e tu che sei certamente fra gli an- 
gioli , sii contento di me ! — Ed avvicinan- 
dosi al turbante che il padrone avea lasciatò 
la mattina, distaccò dal pennacchio alcune 
pietre preziose e gettolle al mendicante. 

Lo infelice si pose in ginocchioni. An- 
che un dono , generosa Cleona, diss’ egli, 
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prostrando la fronte verso la terra ! — El- 
la non rispose. — Cristo morendo perdonò 
ai suoi carnefici ripetè il vecchio — Era que- 
sto lo sforzo di un Dio ,diss’ ella ! ma una 
figlia non ha il diritto di perdonare l’ assas- 
sino del suo genitore. Il miserabile si al- 
lontanò tutto confuso. 

CAP. Vili. 

Allorché Hassan ritornò nel suo padi- 
glione , una viva emozione alterava tut- 
tavia il viso della prigioniera. Egli se ne 
accorse e divenne pensieroso. . . . ' „ . . 
Con un gesto ordinò ai suoi schiavi d’ir 
via e restò solo con la giovane Greca E 
bene , giovane le disse , con un aria un 
po tetra e con uno sguardo che tradiva 
il turbamento della sua anima , tu certa- 
mente pensi ad abbandonarmi ? — Ora non 

10 posso più fare , rispose ella. — Guarda 
Hassan ; io ti ho rubato. — E mostrogli 

11 pennacchio spogliato. — Il Bey parve 
sorpreso , e le domandò qual bisogno ne 
avevi ? Perchè non me ne avvertisti ? — 
Ma non mostrò affatto alcun dispiacere : 
il suo cuore era troppo grande per avvi- 
lirsi ai capricci della vanità ed attaccare 
più prezzo ad una pietra che ad un’ azio- 
ne. — Non me ne domandare , disse Cleo- 
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na : ho agito da cristiana . . Forse l’a- 
vrò fatto da cieca . , . ma ho credulo 
far bene. — Sai tu , riprese il guerriero, 
clic ho comperata quella piuma a prezzo 
dei sangue mio ? — Ed io , Ilassan, 1’ ho 
pagalo assai più cara , poiché mi costa- 
la mia libertà. Non è più ora una violen- 
za estranea che t’ ha tatto acquistar dirg- 
li sulla figlia di Maina , è stata la mia 
condotta ; io saprò rispettarti. 

Le sembianze del guerriero s’ addolci- 
rono ; una gioja subitania si diffuse nel- 
la sua anima e diede ai suoi oc- 
chi una nuova espressione. Non perchè 
egli potè ingannarsi circa i sentimenti 
della bella prigioniera , o darsi alle di lei 
parole un senso troppo esteso. Ma resta- 
rebbe presso di lui ! questa felicità gli ba- 
. stava. 

Cleona , dissele , facendola assidere 
sul medesimo sofà , il mio cuore c stalo 
profondamente ferito per provare e .per 
inspirare ormai dell’ amore. Ma ho rinve- 
nuta in voi un alma che comprende la 
mia : non sono più solo in mezzo a que- 
sto mucchio di schiavi ; mi sarebbe do- 
loroso il perdervi. — Resterò con voi Has- 
san , rispose la giovane Greca , con 
un aria dolce e maestosa. — Non esige- 
. rei questo sacrifizio , riprese il Bey , se 
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vi restasse una famiglia , una patr ia. Ma 
ove potret’ essere più sicura se non pres- 
so di me ? Io non chiedo da voi eh e un 
sol favore: non mi fuggite. A questo prez- 
zo tutto ciò che posseggo è vostro , e più 
dì un Greco prigioniere potrà anche ub- 
bidirvi. — No Hassan , rispose ella con 
fierezza , non imponete tanta riconoscen- 
za. Io son cristiana ed il turbante cuo- 
pre la vostra fronte. — Hassan-Bey sorri- 
se : ma eravi in questo sorriso qualche 
cosa di amore e di penoso. Conser- 
va pure la tua credenza , le tue illu- 
sioni , diss' ei ; forse vorrei anch’ io 
che ve ne fossero per me. — Ma la 
vostra patria che avete abjurata ! la vo- 
stra famiglia — i vostri concittadini , la 
vostra bandiera ! Hassan , sono questo del- 
le illusioni ? — Egli fremè e mettendo la 
saa mano aghiaccìata su quella della gio- 
vane , disse : la mia bandiera non esiste 
più che nella memoria de' popoli , e la 
mia patria mi ha scacciato. Io avea com-* 
battuto stranieri : sono stato dichiarato 
traditore della Francia. Quelli le di cui 
abitazioni avea protetto con pericolo del- 
la mia propria vita ; quelli a cui ia mia 
spada avea salvate e spose e figli, quelli 
stessi sono stati miei giudici e mi han con- 
dannato. Essi mi han condannato al pati- 



4-2 

bolo cd alla ignonima come un assassino... 
come l’assassino di un militare nemico di 
un uffiziale che avea protetto e che si 
era alzato dal suo letto sanguinoso , 
per venire , debole e moribondo , a 
deporre in mio favore. E vi potrebbe- 
ro essere ancora per me concittadini ! 
una Francia ! — Vi compatisco , Rus- 
sali , rispose la Mainotta. — Oh ora 
più! gridò egli , con un trasporto di 
furore: adesso non sono in istato d’a- 
ver compassione di alcuno ! il momen- 
to della mia vendetta si avvicina. Cre- 
, di tu che io abbia perdonalo ? Credi 
che i boschi e le montagne del mio pae- 
se non mi avrebbero visto , simile a’ cle- 
pti (i) della tua Grecia , errare di asilo 
in asilo , assetato di sangue ed avido di 
stragi , se il flagello dell’ incivilimento che 
pesa sulla mia patria, lasciato avesse qual- 
che speme di successo al mio disdegno ? 
— Ma ascolta! una flotta Francese non è 
lungi da qui*: essa porta la minaccia e 
la guerra : il mio braccio riprenderà la 
sua forza e la mia anima la sua energia, 
nel giorno in cui potrà combattere coi 
Francesi. — No Hassan , disse la giovane 
Greca : no, voi noi potrete, 

(1) Cleptes , in greco significa ladro, Jl Tr. 
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Erano scorsi alquanti giorni dopo que- 
sto trattenimento, e la giovane prigionie- 
ra, senza obbliare un solo istante ciocche 
dovea a se stessa ed alla sua patria, avea 
saputo distrarre il guerriero dai suoi tetri 
pensieri. Sovente gli raccontava le mara- 
viglie de 'la storia della Grecia ; gli dipi- 
gnea i suoi monumenti , lagriinava sulle 
sue disgrazie : . sovente anche gli parlava 
della Francia, degli eroi che avea perduti 
e delle speranze che le restavano. Un al- 
tro sentimento come curiosità parea detta- 
re qualche volta le sue domande , ed una 
emozione inesprimibile mostravasi sul suo 
viso. . 

Invano però il superbo Ilassan lottava 
contro se medesimo , per nascondersi al- 
T impero della sua schiava. Ogni giorno, 
ogni momento provava la forza eli una 
passione contro cui s’ indignava senza po- 
terle resistere. Ma la bella Mainotta, lun- 
gi dall’ insuperbirsi di questo trionfo, sem- 
brava crudelmente afflitta, ogni volta che 
uno sguardo, un gesto, una parola tradi- 
vano il turbamento che essa avea prodotto 
nell’ animo del lUy. Inquanto a lui, qual- 
che fiata si rallegrava ai una indifferenza 
che armava il di lui orgoglio conilo il suo 
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amore ; certe fiate si abbandonava a deìra- 
sporti di collera, o lo si vedea cadere in 
un profondo abbattimento. 

Cleona, le disse un giorno, avete mai 
amato ! — Essa impallidì e non disse uulla 
Voi avete amato , riprese egli , con una 
voce minacciante .... Voi amate tuttavia! 
— Si Hassan, rispose la fiera prigioniera, 
offesa dallo sdegno di lui. — il guerriero 
diede un passo indietro : pensava a que- 
sta risposta e nulladimeno essa continuava 
a mortificarlo. Ma riprendendo tosto tutto 
il suo furore sciamò , sforzandosi inutil- 
mente di dare alla sua voce un accento 
meno terribile, ov’ è questo amante, que- 
sto mortale privilegiato? — Era a Missolun- 
gi , replicò la giovane Greca ; e levando 
gli occhi al cielo sembrò dire : ora è an- 
cor là! 

Un lungo silenzio seguì questa risposta. 
Hassan fremeva ancora ; ma il suo tras- 
porto si calmò poco a poco pensando alla 
tomba ove riposava il suo rivale. — Cleo- 
na rimase immobile : si sarebbe detto che 
la vita avea cessato d’ animare quel corpo 
d’ alabastro , e che la sua anima si era 
involata per rigodere quella del suo aman- 
te. —È morto, riprese finalmante il Bey: 
pace alle ceneri ai colui che hai amato 1 
Ei alcerto dovea essere un bravo! — Era 
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uno de’ tuoi compatriolli , Hassan. — Un 
Francese! Ali senza dubbio uno de’ nostri 
vecchi soldati espulsi dal paese p e r il quale 
han prodigato il loro sangue. — No, ris- 
. pose ella : Ultimo rampollo di una razza 
di guerrieri, era la prima volta che stri- 
gnea le armi. — Il Bey fece un gesto di 
.sorpresa e. di disprezzo: e tu hai amato 
questo giovane, esclamò! — Io l’ho amato, 
Hassan, e n era ben degno : egli è morto 
pel mio paese! 

Il guerriero camminò per qualche tem- 
po a grandi passi entro la tenda, in preda 
a mille diverse emozioni. Ed in quale parte 
della Francia ebbe i giorni questo Filel- 
leno (i), domandò? poggiandosi con iro- 
nia su questo nome — Era nato in Alsazia, 
rispose ella — In Alsazia! nella patria de’ 
bravi! Ed un profondo sospiro usci dal 
seno di Hassan. — Oh! ti ha egli parlato 
delle rive del Reno, delle nostre montagne 
e delle nostre valli. Raccontami Clcona 
qualche li dicea! un Alsazio! 

La giovane chinò tristamente la testa. 
Io non ho dimenticata veruna delle sue 
parole, disse ma non possa ripeterle ; for- 
mano esse il mio tesoro ed il segreto del 
cuore mio. — Ascolta, rispose il guerriero: 

(1) Ajaante, della Grecia, da tiysv. Il Tr . 
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io anche ti darei de’ dispiaceri perocché 
la stessa contrada mi ha veduto nascere .. 
Non bramo di ridirmi la storia de tuoi 
amori ....Ma ciocche ti raccontava dell’ Al- 
sazia, de’ suoi concittadini, della sua fa- 
miglia. 

Hassan, replicò la giovane Greca, per- 
chè ripetervi de’ racconti che non piace- 
rebbero punto alle vostre orecchie? Ei non 
amava semplicemente il luogo della sua 
nascita, ma la intera sua patria ; amava 
la Francia con le sue rimembranze di tutti 
i tempi, con i suoi principi, le sue leggi, 
la sua religione e le sue disgrazie. — Ed a 
voi Gleona, disse il guerriero, insegnava 
certamente a rispettare i persecutori ed a 
benedire i perfidi I — La giovane non ris- 
pose. — Senza dubbio, riprese il Bey, dovea 
esser bello I Le avvenenze della persona, 
ed il merito della sua figura bastar dovet- 
tero certamente per guadagnare il tuo cuore 
Hassan , replicò essa , non credete così. 
Sentite il racconto di una schiava. Voglio 
dirvi tutto ... per farvi arrossire. 
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Tra le fertili pianure di Calamata e la 
deliziose valli ove elevansi le città di Scu- 
tari e di Maratona, si protende una catena 
di montagne sterili ed in più luoghi inac- 
cessibili. È ivi il Taygete degli Spartani, 
1’ asilo de loro discendenti, il paese povero 
ma libero de’ Mainotti. Gli Osmanli, padro- 
ni del Peloponneso, non avean potuto es- 
tendere il loro dominio su questi monti , 
abitati da una razza bellicosa, ed un po- 
polo d’ origine Lacedemone abitava indo-' 
mito in mezzo della Grecia sottomessa. 

E a questa colonia per appunto che io 
appartengo. Gli avi miei 1’ aveano spesso 
condotta a’ combattimenti : mio padre stes- 
so, amico de’ Bozzari e poscia de’Mauro- 
micali erasi mostrato degno di comandare 
ad uomini il cui valore non conoscea os- 
tacoli/. Io appresi da lui quella fierezza , 
che,, la schiavitù non à potuto farmi per- 
dere, e quell’ amore pel mio paese che mi 
data la forza di sopportar la vita. Voi 
^ìete Francese, Hassan : voi avete veduta 
'vinta umiliata spogliata la nazione che 
>avea regnata sulla terra : , voi avete gemuto 
/ sulle vostre bandiere lordate e sopra la 
‘ vostra potenza annichilita ; ma non potete 
concepire nè il dolore, nè ì ira che inspi- 
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Fava ai Lacedemoni la schiavitù della Gre- 
cia. Ritirali nelle gole delle montagne , 
coinè ucélli di rapina, gli sguardi i pen • 
sieri le parole de Mainotli porlavansi in- 
cessanlamenle verso le ricche pianure che 
i barbari aveano strappato ai nostri avi. 
Essi, fremendo, paragonavano la loro vita 
aspra e laboriosa alla oziosità de loro ne- 
mici ; i loro canti cran di guerra, i loro 
piaceri erano delle spedizioni perigliose , 
le loro feste combattimenti. 

'•Fino al mio decimo anno , io ricevei 
una ‘rustica educazione, comuque non u- 
miìiantc' parale giovani delle montagne. 
E? vi tra noi p o^Hlllfe reti za nella maniera 
di vivere dei fanciulli' -4IÌ ambo i sessi : 
gli esercizi del corpo ci ctÌìdo famigliaci, 
come anticamente tra Lacedentoni. Arram- 
picarsi sulle rupi, seguire la maìteia rapida 
de’ nostri Palicari (1) , passare rò^celli e 
valicare fiumi tali erano fin allora i giuo- 
chi e le occupazioni della mia infanzia. 
Ma quando pervenni all’ età di dieci anini, 
un fratello di mia madre venne in nostra 
casa. Egli avea abbandonato il continenti 
della Mòrea, per abitare l’isola di Scio,] 
i cui abitanti si davano ad un commercio* 
pieroso. Le sue ricchezze erano divenute 

(1) Paìlas vale giovane. Il Tr , 
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considerevoli. Ma il cielo per punirlo di 
avere abbandonta la sua pairia, non gli 
avea accordato figli, mi domando a mio 
padre , e menommi seco sul suo basti- 
mento. 

11 viaggiatore che la tempesta spinga 
ora verso le coste di Scio, non vede cne 
campi devastati, e gli avanzi delle città; 
non era così quando io vi approdai. L’a- 
gricoltura e la navigazione arricchivan 

? ueir isola deliziosa, e le maraviglie del- 
incivilimento Europeo adaltavansi alla 
pompa del lusso Orientale. Peraltro, nè la 
bellezza delle campagne, che sembravano 
eterni giardini, nè la vaghezza delle città 
opulenti, nè l’ amabilità degli abitanti po- 
terono rendermi grato il soggiorno di Scio 
poiché eranvi i Turchi. . • - . 

L’industria e le ricchezzevi avean appor- 
tate le cognizioni ed i lumi. I Greci di Scib 
formavano un popolo assai più istruito 
de’ nostri Mainotti. Mi s incominciò a far 
conoscere la vergogna della mia ignoran- 
za , ed alcuni abili maestri fecero della 
selvaggia del Taigete una donna simile a 
un dipresso, sotto alcuni rapporti, a quelle 
de’ paesi più inciviliti. Ma divenni più 
febee? I Musulmani non apprezzavano nul- 
la ; le cognizioni le più semplici erano al 
disotto della loro portata. Essi però cornan- 
ti 
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davano , ed i loro capricci eran per noi 

"Sto Hassan, quel che dovea soffrire 
il cuore di una Lacedemone, quando era 
costretta di fermarsi , per far passare la 
concubina dell’ ultimo di questi barbari ; 
quando dovea abbandonare il bagno al di 
loro approssimare ; metter piede a terra 
alla loro vista j e finalmente quando il 
desiderio di un Agà poteva costar l’onore 
® la vita alla figlia di un Arconte! 

Intanto è tale la possa dei tempo e la 
forza dell’ abitudine, che poco a poco mi 
accostumai a questa vita precaria ed incer- 
ta, e la dolcezza del presente non mi facea 
prevedere il futuro. Ma questo accecamento 
volontario non dovea esser di lunga du- 
rata. La Grecia si era svegliata dal suo 
lungo sonno : essa chiedeva 1’ antica 
libertà, e tuffi suoi figli rispondevano al- 
f appello della sua voce. I nostri ricchi 
Scioti stessi vollero armarsi per la indi- 
pendenza, e dopo che il brulotto di Cana- 
ri (i) ebbe dato fuoco , lungo le nostre 


0) Senza una notizia storica comprender non si 
potrebbe questo passo. Costantino Canari d’ Ispara e 
Giorgio Pepini d’ Idra, entrati nel canale di Scio con 
dae brulotti e trentaquattro marinari, misero fuoco aHa 
«are dell’ ammiraglio ed a quella or 1 era il tesoro del- 
1' armata. In un momento tutto il canale ridesi illumi- 
nato dalle grosse fiamme della nave del Capi tan-Paseià. 
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Spiagge all’ immenso vascello del Capitan 
Pascià, un grido di gioja e di entusiasmo 
rimbombò in quella placida isola. Fu que- 
sto il segnale del massacro. L’ Asia intera 
piombò addosso , ad un popolo che non 
conoscea la guerra che di nome. Era inu- 
tile ogni resistenza, la fuga impossibile.... 
bisognava morire. La fiamma avea divot 
rato i villaggi vicini : alcuni uomini eran 
fuggiti nelle montagne, altri caduti vittima 
del ferro de’ barbari. Una cappella isolala 
era 1* asilo ove io mi attendeva la morte. 
Intorno intorno all’ altare si affollava una 
moltitudine lagrimante, che non Iacea che 
pregare e gemere : io , figlia di un Mai- 
notta* avea ripreso il coraggio ereditario 

S? intese una voce : a Cristo vittoria. Una orribile 
confusione si sparse nella flotta dei barbari. Il Capi- 
tan-Pascià, il quale tenea in quella notte convito cor- 
rendo la stagione del ramadan , accortosi del pericolo 
cercò scampare : si menò presto sul suo schifo per fug- 
gire ma spezzatosi un albero della nave, schiacciò lo 
schifo : i nuotatori afferrano F ammiraglio , il quale 
appene condotto sulla spiaggia di Scio spira. Le grida, 
il fracasso , le cannonate i'aqno un inferno. De] due 
mila ottantasei uomini di equipaggio, soli ottanta potè- 
ron salvarsi. 

' All’ apparir del sole quindici mila barbari piombaro- 
no su i Greci Scioli e passaronli a fil di Bpada, all’in- 
fuori di quei pochi che il coraggio e la generositi 
dell’ ammiraglio Miauli potè salvare. Ciò avvenne il di 
19 giugno del 1822. Ved. Pouquetiile. de la règèner. 
de la Grece. Il Tv. 



de’ miei concittadini e sorrideva alla idea 
di morire difendendomi ; ma ignorava la 
mia propria debolezza. Essi vennero , co- 
verti di sangue e di polve; sentimmo le 
loro strida ; vedemmo risplendere le loro 
arme ; i miei ginocchi venner meno , la 
mia mano tremò. — Io mi credea una 
Lacedemone.... non era che una donna. 

Già il sangue de’ vecchi e delle donne 
eolava sull’ atrio del tempio ; già s’ inca- 
tenavan le braccia alle vergini, mentre in- 
gordi soldati di’spulavansi i vasi sacri. 
S’intese un grido : fermate, fermate!.... 
io le riscatto. E comparve in mezzo a noi 
un militare straniero, tenendo in una ma- 
no un sacco di danari , e nell’ altra una 
spada.— I barbari, ebbri d’oppio e di 
sangue, non risposero che con un riso vil- 
lano.— Giagour, disse l’Agà che li coman- 
dava , dammi quel sacco e sieno tutte 
tue.... se ti riesce strapparle ai miei Gian- 
nizzeri. — Volentieri , sciamò il giovane , 
e gettò il danaro ai piedi dell’Agà. — Son 
miei , riprese egli , mettendosi sull’ uscio 
della cappella, con alcuni marinari della 
sua nazione che 1’ avean seguito. Affret- 
tatevi subito di sortire. 

Dio à reso gl’ infedeli ciechi, disse l’Agà, 
mettendosi il sacco nella cintura. I suoi 
soldati si posero vicino a lui. Oh quanta 
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compassione m’ ispirò quel giovane uffi- 
ciale, allorché il vidi disporsi con i suoi 
marini a combattere quella truppa feroce ! 
I vestimenti guerrieri de Turchi , i loro 
-volti minacccianti , le loro mani insangui- 
nate e le loro cinture piene di pistole e 
di scimitarre formavano un contrasto il 
più sorprendente con 1’ abito semplice e 
meschino de’ Francesi, con i loro volti che 
sembravano di donne, perchè non avean 
barba, e con le loro piccole sciable, senza 
fiocchi e senza ornamenti. Ahimè 1 gridai, 
non monta che siamo schiavi 1 ritiratevi 
uomo generoso! la lotta è troppo inegua- 
le. — Ei sorrise : il suo sembiante era a- 
mabile come quello d’ una donna ; ma il 
suo occhio, Hassan, il suo occhio era ter- 
ribile come il tuo! 

— Si combattè ma la pugna non durò 
.guari, poiché ciascuno di quelli Europei 
.era bravo come un Ma'inotto. I barbari 
caddero ; il Francese ci portò seco ma non 
riprese il danaro. 


***-• 
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Ei ci condusse sul suo bastimento e fe- 1 
cimo vela per Smirne , ove la Francia te- 
neva un agente generale. Colà i miei com- 
pagni trovarono un asilo ed una protezio- 
ne. Inquanto a me non aveva che un de- 
siderio .... di rivedere cioè la mia patria. 
11 mio liberatore avea ottenuto il congedo: 
più di una volta io sospettai che quello 
non gli fosse stato accordato per favore , 
ma per punizione ; nessuna delle sue pa- 
role però confermò il mio sospetto. Vitti- 
ma della ingiustizia de’ suoi compatrioti! , 
ebbe rossore di accusarli. 

Eranvi a Smirne alcuni Greci Joni, che 
avean giurato di versare il sangue pel loro 
paese. Noi ci unimmo ad essi ; noleggi- 
ammo una barca, ed io rividi la Grecia. 
Cominciò allora per me una nuova esisten- 
za. La vita di una schiava è dolce in pa- 
ragone di quella delle donne di Maina. 
Faticare per i nostri guerrieri , seguirli , 
portarli il cibo, tale era l’impiego de’miei 
giorni ; ma io non me ne lagnava affatto: 
era per la patria e per la libertà che sof- 
friva. 

Spesso rivedea tra i nostri Palicari il 
Francese che mi avea salvata , avvegnac- 
hé egli abbracciata avea la nostra causa 3 
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nel vederci infelici. Noi non parlavamo 
punto d’amore ; ma ci amavano in silen- 
zio, ed io palpitava nelle giornale di com- 
battimento. Quando la fortuna parve di- 
chiarata per la Grecia, Edoardo manifestò 
finalmente i suoi pensieri. Mio padre l’a- 
mava ; io gli fui destinata. Non era vi più 
che un solo ostacolo per la nostra felicità; 
noi attendevamo il consenso della sua fa- 
miglia. Attesimo lunga pezza questo con- 
senso ; ma allorché ci pervenne, la faccia 
della Grecia s’ era cambiala. Gli Egiziani 
asssediavano Missolungi. Edoardo non po- 
teva restare spettatore indifferente di que- 
sta gran lotta. Noi fummo fidanzati ed il 
giorno appresso egli partì.. .Hassan, lo 
disprezzate ancora ? 

Il guerriero sembrava pensieroso e me- 
sto. Gleona, disse , voi i amale e volete 
che io sia giusto verso di lui ! — Ma perchè 
parlare di vantaggio di quegli che più non 
esiste! La sua condotta tu quella di un sol- 
dato.... di un Francese. Ei riposa ora 
nella tomba come tanti altri bravi che 
sono obbliati .... Lasciamo anche dormire 
la sua memoria. 

La giovane Greca fe un gesto d’ indi- 
gnazione. .V’ ingannate Hassan , rispose , 
con uno sguardo venuto dal cuore. Egli 
vive per mel la sua anima mi vede, mi 
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sente ed il suo amore corrisponde ancora 
al mio. 

CAP. XII. 

Appena la bella prigioniera ebbe termi- 
nate queste parole, il rimbombo del can- 
none della fortezza venne a distorre l’at- 
tenzione di Ilassan. Molte scariche succe- 
deronsi rapidamente ; ma l'orecchio esper- 
to del Bey s’ accorse tosto che non erano 
micidiali, e che le cannonate non lancia- 
van palle. 

Sul principio però una specie d’ inquie- 
tudine si diffuse nell’ animo del guerriero. 
Sospettava 1’ arrivo di quelli il cui solo 
nome gli eccitava la collera. Fece un mo- 
vimento per Slanciarsi fuori della tenda, 
onde assicurarsi dell’ oggetto di queste nu- 
merose salve ; ma non so qual timore il 

rittenne Ebbe rossore di mostrare la 

curiosile! premurosa di una donna , o la 
impazienza di un fanciullo. Sforzossi, e se 
ne stette immobile; ma i presentimenti che 
1’ agitavano davano una tetra espressione 
ai suoi sguardi. 

Poco dopo s’ intese un calpestio, ed ap- 
parve un uomo nell’entrata della tenda : 
era Chiulai-Bey. Indarno si sarebbe cercato 
leggere sul suo volto il motivo 'che ivi il 
menava. I suoi lineamenti. gravi erano per 
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natura freddi ed impassibili ; ma la pre- 
mura colla quale era venuto , sembrava 
indicare qualche cosa di pressante. 

Rassan, disse, colla sua solita gravità, 
i vascelli Europei son là. --Finalmente , 
gridò il guerriero , e lanciossi sulle armi. 
— Essi apportano parole di pace, seguì a 
dire l’ Egiziano. Gli ammiragli di Francia 
e d’Inghilterra vanno a presentarsi ad 
Ibrahim, ed il Pascià vuole che tutt’ i suoi 
uffizioli assistano all’udienza clic li accorderà 

Le gote di Hassan s’ impallidirono ed i 
suoi guardi divennero minaccienti : assi- 
stere all* udienza degli ammiragli Europei, 
replicò con furore! Ascoltare le loro ingan- 
nevoli parole ; soffrire pazientemente i loro 
sguardi ; no, mai ! Puoi dire ad Ibrahim 
che non voglio trovarmi in faccia ai Fran- 
cesi, se non per combatterli. 

Tu hai il cuore di un onesto Musulma- 
no, rispose il Bey, invaghito di queste dis- 
posizioni bellicose. Io porterò fedelmente 
la tua risposta al Pascià , dovessi anche 
incorrere nel suo sdegno. Ma ho un’altra 
imbasciata per te. Una scialuppa France- 
se è entrata nel porto, ed ho promesso al 
Giaour che la comanda di consegnarti una 
carta . 

A me , Chiulai ! Io non ho più nulla 
di comune con 1’ Europa , e non voglio 


niente riceveva — Tu sei padrone di lacerar 
la lettera , o di respingerla ; ma ho pro- 
messo che te l’avrei data: eccola. Addio. 

L’ Egiziano sortì dalla tenda e rimontò 
a cavallo. Hassan avea presa la lettera 
senza guardarla , ed era in procinto di 
giltarla nella brada ardente, ove brucia* 
van delle pastiglie olezzanti, quando i suoi 
sguardi si portarono per un momento su 

S uesta lettera che veniva dalla sua patria. 

ravi dunque ancora qualcuno in Francia 
che si ricordava dell’ esilialo! Lesse la di- 
rezione, riconobbe il carattere ; e la sua 
testa cadde sul petto, i suoi ginocchi va- 
cillarono ; bisognò che la donna sostenes- 
se il guerriero. — Ti ringrazio Cleona ei 
disse, tornando tosto in se: non mi cre- 
deva così debole .... Ma questa lettera mi 
à richiamato assai vivamente il paese di 
cui abbiam ragionato, e questo carattere 
rassomiglia a quello del mio vecchio pa- 
dre. 

Ei volse la faccia per nascondere la sua 
tenerezza : piangete pure Hassan , non vi 
nmncci'fp Hi ni.-ino-pre , rispose la giovane 


0 gocciolavan sulle gole 
cicatrizzate del Bey. Questa indifferenza 
per la sua famiglia, quest’ obblio de’ suoi 
doveri, quest’ odio per la sua patria di cui 



avete un cuore. 
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si Gorgogliava , tutto ciò nòn era che il 
risentimento di un anima adirata, che vuol 
molto odiare, perchè à molto amato. Es- 
pulso dalla Francia, arruollato al servizio 
del Pascià, iniziato nelle cerimonie di un 
culto straniero, Hassan, il rinnegalo Bas- 
sa ri non avea cessato di amare teneramen- 
te la patria , e forse erale più divoto di 
quelli che dessa colmava di favori. Macera 
questo un segreto che avrebbe voluto cela- 
re a sè medesimo, avvegnacchè la sua ani- 
ma altera non poteva perdonare l’infamia 
che gli era stata ingiustamente impressa, 
e per soddisfare al suo corruccio sforza- 
tasi di separare ai suoi occhi la Francia 
nuova da quella che avea servito, mentre 
suo malgrado si confondevano nel suo 
cuore. 

Tremante disuggellò la lettera dei suo 
Vecchio padre, e baciò quei caratteri che 
una mano veneranda vergati avea. i Fi- 
v glio mio, scriveva il veglio , io sono già 
3 pervenuti al termine della mia carriera, 
3 e non voglio morire senza mandarvi la 
3 benedizione. Yoi avete commesso gravi 
3 mancanze , ma non ve le rinfaccio: voi 
3 siete infelice. Semplicemente vi pre- 
3 go e scongiuro , in nome dell’ amore 
3 che vi porto, di non armarvi per una 
-» causa vergognosa e contro la vostra pa- 
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» Iria, voi che siete stato Francese e sol- 
3 dato di Napoleone. » 

Non è più tempo, balbettò il guerriero, 
«on una voce sorda ; e serrando precipi- 
tosamente la lettera del genitore si levò 
in piedi e diè ordine di sellarsi il suo ca- 
vallo. 

Cosa intendete fare, Hassan , gli disse la 
giovane Greca, che avea letto nel suo pen- 
siero ? Non domandarele del Francese che 
à portata questa lettera ? Forse à visto 
vostro padre! — No! interruppe Hassan, noi 
vedrò: potrei divenir traditore se il vedes- 
si. Addio Cleona. Io ritornerò quando la 
flotta Europea si sarà allontanata da Na- 
varino. 

CAP. XIII. 

Due schiavi neri , pieni di forza e vi- 
goria, aveanpena di trattenere la impazien- 
za del fogoso corsiero di Hassan : appena 
egli comparve, il nobile animale, ricono- 
scendo il padrone, abbassò la testa e cessò 
di percuotere la terra col piede. Il guer- 
riero , pria di montare , gitlò un lungo 
guardo verso il porlo ove sventolava la 
bandiera di Francia. Una ruga si disegnò 
sul suo fronte maestoso , ma senza esi- 
tare un sol momento, lanciossi leggermente 
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sul destriero, gli fe sentire lo sprone, e si 
allontanò. 

Il buon cavallo , nella sua rapida corsa 
sembrava divorar lo spazio. 11 Bey l’ani- 
mava colla voce, ma non dirigevalo punto ; 
egli non aveva altro fine che mettere un 
ostacolo tra lui ed i suoi compatriolti : fe- 
lice se avesse potuto allontanare nello stes- 
so tempo le sue rimembranze! S’ inoltra- 
va per accaso nell’interno del paese, ed 
in preda ad un cupo dispiacere sembra- 
va prender diletto nel mirare gli avanzi 
fumanti de’ villaggi, ed i tronchi abbattuti 
degli ulivi. Questo tristo spettacolo era in 
armonia co’ suoi pensieri , e poteva solo 
non ferire i suoi occhi. 

Dopo di aver attraversata tutta l’antica 
Messenia, fermossi a’ piedi delle montagne 
che anticamente dividevano il territorio di 
Lacedemone da quello degli Arcadi. Verso 
la sua dritta apparivan da lungi 1’ erte 
cime del Taygete ; a sinistra vedeva i mon- 
ti di Cillène , la cui sommità perdevasi 
nelle nubi. Dinanzi a lui si distendea una 
valle orba di verzura, poiché gli Egizia- 
ni eran pure per colà passati. S’ assise 
all’ ombra di una rupe, ed appoggiato sur 
di una colonna, che altre volte era stala 
forse un trofeo di vittoria o un monumento 
di pace, pensò alla sua patria. 



Le ore trascorrevano, ed Hassan-Bey se ne 
stava immotile come una statua de’ tem- 
pi antichi. Alcune voci umane il trassero 
finalmente dalla sua meditazione. Volse la 
testa , e vide dietro le rupi che il copri- 
vano due uomini , la cui lingua costume 
e lineamenti indicavan essere figli della 
Grecia. Un di essi , vestito del costume 
elegante e pittoresco de’ Palicari di Colo- 
eotroni , era un vegliardo cui 1’ età non 
avea incurvata la statura , nè affievolite 
le membra. L’ altro più giovane, quantun- 
que i capelli incommciavansi ad imbian- 
chire, portava impresso sul suo sembiante 
un carattere di bassezza e di perfidia, che 
rendevano più notevole il suo bieco sguar- 
do, il suo atteggiamento umile e servile, 
ed i suoi gesti supplichevoli. 

Essi parlavano ad alta foce, e sebbene 
ijl Bey non comprendesse il loro linguag- 
gio i nomi spesso ripetuti d’Jbrahim, di 
Savarrino e ai ammiragli, non gli permi- 
sero di dubitare del subbietto del loro col- 
loquio. Era uno spione che faceva il suo 
rapporto ad un capo. Ambidue erano ar- 
mali, e sebbene il secondo avesse per ve- 
stimenta alcuni meschini cenci, portava 
nondimeno una carabina a due bocche , 
che sembrava nel migliore stato. Ma Has- 

san non badò nè al numero nè alle ar- 

* •»- 
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mi. Come potrei raggiugnerli ? disse fra 
se ; ed il suo timore fu che non gli 
sfuggissero. . ' . • • < * 

Girò intorno alla rupe, senza fare alcun 
romore , e somortando , colla leggerezza 
di un Francese, gli ostacoli che si oppo- 
nevano al suo passaggio, pervenne a gua- 
dagnare, senza essere scoverto, 1’ estremi- 
tà del monticello ove visti li avea. 

Lo spione era solo in quel momento. 
Il capo si era arrampicato sopra una erta 
rupe, donde il solo occhio dell’ aquila po- 
teva vedere Navarrino ed i vascelli , e 
verificare la esattezza del rapporto che 
aveva ricevuto. Il guerriero mettendosi la 
scimitarra in mano corse verso colui che 
l’ era piu vicino, e pria che 1’ avesse rag- 
giunto, i suoi sguardi avean di già annun- 
ziato a quell’ infelice un arresto inevitabi- 
le. Ei volle far uso della sua carabina , 
ma gli cadde dalle mani tremebonde poi- 
ché era vi in quest’ uomo, che si avvanza- 
va per punirlo, qualche cosa di sì impo- 
nente , che neppur si potea concepire il 
pensiero di resistergli. Lo spione gettossi 
in ginocchioni: grazia gridò, grazia , io 
son l’amico de’ Turchi! son : io che ho 
consegnata loro Maina : ecco il firmano 
d’ Ibrahim , e parlava a questo ribelle 
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per ingannarlo, E tu sei Greco 1 gridò il 
guerriero con orrore. 

Io sono un rajah (i) fedele , rispose 
con un poco di rassicurala : io apparten- 
go alla chiesa latina .... abbiate pietà di 
me. 

Sì avrò pietà di te, uomo senza patria, 
replicò il Bey : avrò pietà di te ! io ti 
tratterò meglio che non merti. — Ed il filo 
della sua scimitarra fè volare sulla sab- 
bia la testa dello spergiuro. 

Ilassan silenzioso guardò per poco 
quel corpo inanimato : forse invidiava il 
traditore, perchè più non soffriva. 

Intanto il vecchio Palicare, ritto sulla ci- 
ma della rupe, avea visto con occhio in- 
differente approssimarsi il guerriero e la 
caduta dello spione. Appuntellato sulla sua 
carabina, e colla testa china, non pensò 
punto a tirare sul Bey, abbenchè da molto 
tempo la sua palla avrebbe potuto colpir- 
lo. Ei 1* osservava con l’attitudine fiera e 
calma di un veterano familiarizzato con i 
pericoli, ed a cui l’idea del combattimen- 
to non può nè rallegrare nè attristare il 
cuore. Le lunghe chiome argentee che 
uscivano inanellate da sotto al suo pie- 

(1) Rajah significa schiavo. // Tr, 
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col berretto rosso, e che in balia del ven- 
to ondeggiavan sulle larghe sue spalle ; 
i suoi mustacchi pendenti ; la sua fronte 
di bronzo , sulla quale gli anni avean 
lasciata una debole traccia del loro 
passaggio ; tutto in lui sembrava singola- 
re notevole straordinario. L’ espressione 
della sua figura avea qualche cosa di or- 
goglioso e di astuto ; era regolare e poco 
vivace ; ma nel mirarlo si comprendea che 
quest’ uomo esser dovea fiero. 

Allorché vide venire a se il guerriero , 
armò lentamente là sua carabina e se la 
pose in taccia. 11 Bey avea impugnata una 
delle sue pistole. Su via, vecchio avollojo 
delle montagne ( 1 ) , gridò egli in lingua 
francese , fa fuoco altrimenti non ti sba- 
glierò ! 1 

Non tiro giammai il primo , risposa 
freddamente il Greco. 

Hassan abbassò la sua pistola e se la tornò 
a posare nella cintura. Era stato colpi- 
to dall’assicuranza imperiosa del veglio, 
ed avea riconosciuto nel suo aspetto e not- 
ti) Per Intendere questa frase è a conoscersi eh: Co- 
locotroni alla testa di una banda di fedeli partigiani , 
sfavasi sulle più inaccessibili montagne dell’ Arcadia, 
donde scendea e rubava tutti quei maomettani che ve- 
deva e scontrava. Vcd. Blaquicrss ì Hjst, de 1» rivol. 
act, de la Grece. Jl Tr. 
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la Bua voce , l’ abitudine del comando— 
Alcerto dovrai essere un capo , disse a 
quello! 

Il bravo cela sempre il suo nome al- 
V inimico, replicò il Palicare. Ma dee es- 
servi un armistizio tra le due armale ; 
perchè combatter fra noi ? — Un armistizio, 
ripetè il Bey, dando un passo in retro! 
—Gli ammiragli Europei àn così voluto , 
disse il Greco. 

E tu vecchio Clephte , tu li lasci dettar 
leggi dagli Europei! A chè dunque ti sei 
rivoltato quando non sai esser libero ? 

Il vegliardo saltò, i suoi occhi si ani- 
marono , ed un sorriso ironico mosse lie- 
vemente le sue labbra. Non so esser libe- 
ro! disse: Insensato ! Sai tu che io son 
Colocolroni ? 

Lo avea immaginalo, rispose Hassan! 
CAP. XIV. 

Buon per te, figlio di Maometto, ripigliò 
il capo, poggiato di nuovo sulla sua ca- 
rabina, di avermi incontrato , poiché non 
son io il solo Palicare che erro in queste 
montagne. 

L’ uomo non può ricevere la morte che 
una volta , rispose il guerriero. Però il 
confesso, non vorrei ora morire, perocché 
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io sono un francese esiliato, e non ho fatto 
ancor nulla per vendicarmi.— L’ intelligen- 
za rapida di Colocotroni comprese in un 
baleno tutta l’ anima del rinnegato , e 
pensando al futuro, previde quanto le pas- 
sioni del Bey potrebner giovare a la Gre- 
cia. Dio non voglia, fra sè disse , che i 
miei soldati tocchino chi forse armerà 
r Europa contro Ibrahim. E prendendo 
un’aria affettuosa: Hassan-Bey, poiché 
non puoi essere che il celebre Hassan , 
perchè non esser noi amici ? 

Siamolo pure, rispose Hassan, e strinse 
la mano che gli offria il Greco. È da gran 
tempo ch’io ti amo, vecchio Clephte delle 
montagne , poiché so che tu prepari più 
di un ostacolo ai progetti de Ite. 

11 capo senti eh’ era stato aneli’ egli 
riconosciuto: noi siam falli per inten- 
derci , disse. Il giorno cade ; tu ài smar- 
rita la via in un paese deserto ; accetta 
l’ospitalità di un soldato. 

Il Bey non la rifiutò. Discesero insieme 
dalla rupe e s’ incaminarono per delle gole 
tortuose. Il cavallo di Hassan seguia il 
padrone ed arrampicavasi con difficoltà su 
i ripidi pendi della montagna. Or si tro- 
vavano al fondo di un precipizio, ora sul- 
1’ orlo di un abisso : bisognava scavalcar 
de’macignbe passare piegandosi sotto grotte 
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profonde. Nessun vestigio umano appariva 
in questi luoghi solitari , ed intanto più 
di un grido minaccevole sentivasi al loro 
passaggio ; più di un Palicare sorti, come 
per incantesmo , dalle fessure delle rupi, 
e diresse la bocca del suo fucile verso 
il turbante del guerriero. Ma la vista di 
Colocotroni rattenea loro le braccia , c 
rientravansene mormorando nei reconditi 
nascondigli. 

Pervennero finalmente sullo spianato ove 
stava accampata la truppa dei vecchio ca- 
po. Non eravi veruna tenda, veruna ca- 
panna. La superficie aspra e nuda delia 
rupe era il solo letto de’ Palicari ; i tabar- 
ri da guerra il loro solo ricovero. Assem- 
brati vicino ai fuochi , sui quali prepara- 
vansi gli alimenti, i soldati di Colocotroni 
presentavano un colpo d’ occhio il più sor- 
prendente e pittoresco. Eravi un misto di 
uomini di tutte le razze guerriere che cac- 
ciano la Grecia, V Epiro, la Macedonia e 
la Tracia, e le di cui fisonomie ed abitu- 
dini non sono meno distinte dei loro ve- 
stimenti. Vedeansi qua e là degli Albane- 
si oziosi che fumavano in silenzio ; de’Mor- 
lachi e de’ Slavi col loro costume monta- 
naro, occupati a cantare le veglie roman- 
zesche jdi Scanderberg , o a parlare di 
guerra e d’ amore. De’ Sulioti con le loro 
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tuniche bianche, pensavano alla patria ed 
a’combattimenti; mentre i pastori, edi mezzi 
selvaggi del Pindo e dell’ Olimpo , eserci- 
tavansi alla lotta , o lanciavansi come ca- 
pre da balza in balza. Ma un sol pensiero 
animava gli antichi compagni del capo , 
quei Clepnti indomabili che non avean 
curvata la fronte sotto verun giogo ; essi 
si affaticavano ad accomodare manutene- 
re e pulire le loro arme , la cui forma 
ed ornamenti attestavan 1’ origine Orien- 
tale, e che col loro valore avean conquistate 
sopra Moro tiranni. 

Trova varisi anche nel campo alcune 
donne , che aveano altravversate queste 
montagne ìnacessibili, per portare ai loro 
sposi ed ai loro fratelli , il cibo di cui 
esse stesse eransi private. Vi erano alcu- 
ni giovanetti, deboli ancora, ma già in- 
trepidi , che lanciavan guardi di col- 
lera sul turbante dello straniero. Ma Has- 
san era 1’ ospite del capo , ed il suo a- 
spetto annunziava un bravo: prese posto 
in mezzo a guerrieri , i quali T accolsero 
come uno de loro fratelli d’ armi. 

La sua fronte si rasserenò, e per la pri- 
ma volta da che avea abbandonata la 
Francia, l’aria che respirava gli sembrava 
leggiera, perche attorniato da uomini fieri 
ed intrepidi come lui. 
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Intanto Colocotro^rTngegnavasi con de- 
stri discorsi incitale il di lui odio contro gli 
Europei,ed infiammare il suo risentimento. 
Soprattutto avrebbe voluto muoverlo a pro- 
vocare la flotta alleata, e mostra vagii la 
faciltà di sorprenderla incendiarla distrug- 
gerla.— Ti comprendo , disse il Bey con 
uno sguardo che lo sconcertò; ma sta si- 
curo. Non v’ è bisogno dei mio braccio 
per allumare quest’ incendio. I miei com- 
patrioti non sapranno lungo tempo pa- 
cifici spettatori de’ nostri combattimenti* 
Qualunque sieno gli ordini che abbian 
ricevuti, non potranno rassegnarsi a rima- 
nere oziosi in faccia alle batterie di Na- 
varrino. — Eh benel replicò Colocotroni , 
con un sorriso impercettibile, questo ap- 
punto voi dovete desiderare. Le vostre 
fortezze distruggeranno ben tosto i loro 
fragili bastimenti. 

Hassan dibattè la testa: credo, diss’egli, 
che io non m’ illuda riguardo a ciò. Noi 
succumberemo Colocotroni ; ma non sa- 
rà senza che consti ad essi del sangue! 
Succumberemo , ma sarò pago di morire 
allora .... poiché mi sarò vendicato. 
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Due giorni interi Hassan s’ intrattenne 
tra i Palicari ; il terzo dì ei ritornò al 
campo. 

. I Nubiani mandaron gridi di gioia nel 
vederlo ritornare, e Chiutai-Bey, che avea 
una particolare affezione pel guerriero , 
accorse ad incontrarlo. 

Hassan, gli disse , sii il buon venuto : 

10 temeva che queste montagne non fos- 
sero state funeste al capo de’ bravi, e che 

11 Giaour che t’ attende , t’ attenderebbe 
invano ! 

Di qual’ uomo intendi parlarmi Chiulai? 
dimandò il Bey con sorpresa. 

Di colui che mi .consegnò la let- 
tera per darla a te. E ritornato, e seb- 
bene il suo uniforme Franco gli attiri la 
malvolenza di tuff i nostri soldati ; seb- 
bene molti de’ nostri Albanesi pretendan di 
averlo veduto tra i ribelli, egli non à cu- 
rato le minacce, ed à passato due giorni 
nel campo per vederti. 

I sopracigli di Hassan s’incresparono. 
Che parta , gridò! Non voglio ascoltare 
le sue parole : non bramo affatto farmi 
vedere. Ho in odio i Francesi e quanto 
me li rammemora! 

II guerriero si credea forse sincero nel 
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parlar così : forse era giunto ad illa* 
dorsi fino a questo punto. Ma allorché in 
quel momento stesso vide da lungi lo stra- 
niero che veniva a lui ; quando riconob- 
be l’uniforme blu e la spallina francese, 
tutto il suo cuore si sollevò contro la ri- 
soluzione che avea presa. All’ indarno pro- 
curò volgere altrove la testa ; le sue 
braccia stendeansi verso questo figlio della 
sua patria, ed a dispetto del suo orgoglio 
c del suo dispiacere, la sua anima si lan- 
ciò verso il Irancese. 

Costui avanzavasi con passo rapido. 
Nel rimirarlo Hassan provò una emozione 
inesprimibile. Non solamente questo giova- 
ne militare gli ricordava i suoi antichi com- 
pagni d’ armi , quei co’ quali avea egli 
fraternizzato su i campi di battaglia e nelle 
feste della vittoria, ma con un singolare cam- 
biamento sopra se stesso, credeva vedere l’im- 
magine di ciò eh’ era stato nei giorni del- 
la sua giovinezza , quando la Francia il 
contava tra i suoi eroi. — In effetti , era vi 
qualche rassomiglianza tra lui e lo stra- 
niero. Ambidue erano grandi, snelli, dotati 
di una figura nobile e di una intrepidez- 
za che si pignea nei loro lineamenti ; ma 
il dolore e la sete della vendetta avean 
dato allo sguardo di Hassan una espressio- 
ne severa e terribile, mentre le fatiche 
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le ferite ed il caldo- aveangli annerito il 
yolto. All’ opposto , regnava nella fìsono- 
mia del giovane un’ aria di dolcezza e 
di amabilità , e sebbene una cupa melan- 
conia annebbiasse i suoi occhi, nondimeno 
conservava la fierezza di un anima grande. 

Il guerriero si lanciò verso lui con un 
movimento, la di cui forza lo stupì : fece 
alcuni passi per andargli incontro, ed in- 
capace di mantenere di vantaggio la sua 
prima risoluzione : io son quegli che voi 
cercate , gli dice ; soli io il Bey Hassan. 

A questo nome, gli occhi del France- 
se si fermarono sopra di lui con una es- 
pressione di dolore e di tenerezza, che 
terminò di sconcertarlo. Immobili uno rim- 
petto all’ altro stetter per qualche tempo 
muti lungo intervallo si ricordaron che al- 
tri li vedevano, e si diresser silenziosi verso 
la tenda di Hassan. 

Il Bey , sorpreso da un turbamento, di cui 
egli stesso non poteva sospettar la cagione * 
avea perduto quell’ aria imperiosa e quel 
portamento fiero , che sembravan rivelare 
tutta la sua anima. Si meravigliava nel 
sentirsi palpitare il cuore alla vista di uno 
straniero, ai un figlio di quella patria che 
avea abiurata. Il giovane dal canto suo 
non sembrava meno commosso , sollevò 
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con mano tremante 'la tappezzeria che 
chiudea l’entrata del padiglione. 

La tenda di Hassan offriva tutta la ma- 
gnificenza delle tende Orientali. Stoffe le 
più preziose ne decoravan l’ interno ; una 
pelle di tigre copriva il letto del guerrie- 
ro, ed un trofeo di armi scintillanti, sta- 
va al di sopra del capezzale. Ma un al- 
tri oggetto attirò l’ attenzione del capo e 
dello straniero. Assisa sur un sofà, una 
donna mezza velata, avea sollevata la te- 
sta al rumore de’ loro passi. Ella vide il 
giovane e gettò un grido .... Già egli se 
la strinse nel seno. 

' Non pensavan più in quel momento che 
stavan nella tenda del Rinegato : non ve- 
devano più la sua fronte severa : non 
ascoltavano più il ruggito del suo furore. 
Non avean che un sol pensiero, un sol 
sentimento .... Essi eran felici. 

Fu questo un istante , ma valeva un 
secolo di felicità. 

Una nube sembrava essersi sparsa sugli 
occhi del fiero Hassan : ei rimase come 
morto ; ma il suo svegliare dovett’ esser 
terribile: Con un salto si lanciò sul teme- 
rario ; lo afferrò per la mano sinistra , 
con una forza più che umana , e respin- 
gendo con furore Qeona , che si teneva 


Digitized by Coogle 


7 $ 

stretta ai suoi ginocchi, fece lucciccare 
la lama azzurra del largo suo pugnale. 
— Ed intanto non so quale misterioso timo- 
re gli trattenne il braccio nell’ atto di col- 
pire. 

Il Francese tremò ma non procurò di- 
fendersi , ed il solo dolore si pinse sul suo 
volto. ^ 

Tu tremi vile! gridò il Bey, scuotendo- 
lo con un trasporto di rabbia. Tu tremi 1 
hai paura ! 

Sì , rispose il giovane, ed, abbassò la 
testa : sì tremo . « .poiché son tuo fratello ! 
~ Ad Hassan gli cadde, il pugnale ; dalla 
mano. Il suo cuore non gli permetteva di 
richiamare in dubbio T assertiva del gio- 
vane Francese. Se una potenza incompren- 
sibile non 1* avesse trattenuto , se la forza 
del sangue non avesse incatenato il suo 
braccio senza eh’ egli il sapesse avrebbe 
lasciato a quello che Y oltraggiava , il tem- 
po di profferire una sola parola I 

C A P. XYI. 

L’ attitudine del guerriero era ancor mi- 
nacciante ma la sua fisonomia non espri- 
meva più che la sorpresa , e l’ affezione 
fraterna brillava ne’ suoi occhi. Mio fratel- 
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lo, balbettò con tenera voce mio Edoaf- 

• do, sei tu? 

- Gli occhi del giovane Francese empi- 
ronsi di lagrime poiché riconosceva final- 
mente la voce ed il cuore di suo fratello. 
Caro Rodolfo! rispose egli, ed ambe le 
' sue mani strinsero la mano che avea im- 
brandito su di lui il pugnale. 

Uno getlossi nelle braccia dell’ altro. : 
poi deronsi indietro fremendo , ed ambi- 
due volsero altrove la testa per non mira- 
re quella eh’ era a’ loro ginocchi , quella 
che amavano più di se stessi e del resto 
del mondo, e che non poteva essere di 
tutti due. 

Pallida scarmigliata e mezza morta , la 
giovane schiava volgea torno torno verso 
ciascun de’ fratelli, guardi timidi e suppli- 
chevoli. Comprese tutt’ i loro pensieri, e 
senfi che bisognava allontanarsi ; ma quale 
■ sacrificio per lei ! Tre volte procurò ai al- 
zarsi e tre volte i suoi ginocchi venner 
meno. Ma alfine trovò nel suo amore la 
forza di strapparsi da colui che l’amava: 
uscì brancolando , e quando fu fuori la 
‘ tenda Cadde , oppressa dall’eccesso della 

* suà emozione. 

Una gelosia urente lacerava il cuore di 
Hassan ; ma i suoi trasporti calmaronsi 



alquanto, allorché Cleona si ebbe allon- 
tanata : Guardò suo fratello ed i suoi tratti 
s’addolcirono. Fu quasi con la gioja e 
con 1’ orgoglio di un padre che osservò 
il cangiamento dagli anni prodotto sopra 
colui che avea lasciato bambolo. Sei dun- 
que fatto uomo , Edoardo , gli dice ; ed 
un sorriso amichevole venne sul suo lab- 
bro. Il mio cuore ti avea indovinato .... 
Ma i miei occhi non potevano riconoscerli. 
Tu vieni da Francia : dimmi qualche cosa 
di nostro padre. La sua vecchiezza è feli- 
ce? 

Sarebbe Rodolfo! rispose il giovane 

uffiziale sospirando , e non ebbe la forza 
di dir altro. 

Hassan abassò la testa. La colpa non c 
mia, disse, ma di traditori che F han vo- 
luto. — Essi hanno avvilito il nome dell’ Eu- 
ropeo : forse quello del Rinegato li fard 
tremare. 

0 mio fratello , rispose il giovine non 
crediate che !a iniqua sentenza , di cui 
siete stato la vittima , abbia potuto resi- 
stere al tempo ed alla verità. La Francia 
à cassato da lungo tempo i decreti della 
fazione anti-francese. Essa vi à restituito 
la vostra gloria , ed il vostro orgoglio. 

Una idea novella venne ad agitare il 


Digitized by Google 



7 & 

cuore del guerriero ed a riempire la sua 
anima di turbamento. 

Che ! sciamò , impallidendo , vi sarebber 
ancora per la mia patria dei ricordi, e 
delle speranze! . ... E voi che servite una 
bandiera che non fu la nostra, voi non 
ci riguarderete più come nemici?. . .Fra- 
tello mio, voi me ne accusate! 

Il giovane rispose con uno sguardo pie- 
no di rimprovero. — Hassan dibattè la testa. 
Ascolta, gli dice : non mi parli più della 
tua Francia? 

0 mio fratello vorrete e potrete obblia- 
re la vostra patria? — Obliarla, ripetè il 
Bey, con un sorriso amaro! È questo l’ul- 
timo pensiero della sera, ed il primo sogno 
del mattino ! 

Finite dunque, e ditemi che nella lotta 
che si prepara , non vedrò mio fratello in 
mezzo ai nostri nemici. 

Giovane, da dodici anni io non son 
vissuto che nella speme della vendetta . . * 
E quando dopo dodici anni di aspettativa 
posso finalmente saziare il mio cuore, cre- 
dete che qualche potenza umana possa trat- 
tenermi un momento ? — Rodolfo! gridò il 
giovane uffiziale, gettandosi ai suoi ginoc- 
chi, caro Rodolfo! A nome del nosto vec- 
chio padre!— Edoardo, ripiglio freddamen- 
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te il Bey , stendendo la mano verso il ves- 
sillo Turco, ch’era al di sopra del trofeo 
delle sue arme ; voi siete militare : ecco 
la mia^bandiera. 

11 giovane costernato abbassò la testa e 
non profferì parola poiché non osava con- 
sigliare lo spergiuro e la diserzione. Ei si 
rialzò senz’ altro dire ; ma il suo viso 
tradiva il dolore di cui la sua anima era 
travagliata. • 

Hassan avea gettato gli occhi sul sofà, 
che la giovane Mainotta avea occupato. 
Sentì rinascersi tutta la gelosia , e con una 
voce sorda riprese : Edoardo , avete servi- 
to i Greci ?— oi , fratello , rispose il France- 
se , e la speranza di combattere ben tosto 
per essi sotto lo stendardo della mia patria, 
mi sarebbe assai dolce, se Rodolfo non 
fosse nell’ armata d’ lbraim.— Avete cono- 
sciuta Cleona, seguitò a dire il Bey: voi 
T amate : voi venite a rapirmela 1 .... ed i 
suoi sopracigli si incresparono.— 11 giova- 
ne uffiziale impallidì: non perchè avesse 
potuto sospettare che la schiavitù avesse 
resa la bella Mainotta indegna di lui. Essa 
era rimasta pura, poiché non era cessata 
di vivere. Ma suo fratello 1 amava , ed 
egli sentiva che non potevasi amarla de- 
bolmente. Rodolfo, borbottò egli con voce 
fioca ; ella è mia fidanzata e vostra sorella . 
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Non sarà mai gridò il guerriero, con 
1 accento della disperazione. Bisogna che 
tu la obblii, altrimenti morrai di mia 
mano. — Edoardo prese la mano di suo 
fratello e stringendosela forte al cuore , 
disse : io saprei morire per voi Rodolfo : 
morire senza neppur lagnarmi ma Cleona 
morrebbe ancora. 

Presuntuoso fanciullo 1 Ti credi dunque 
il solo che possi meritare 1’ amore di lei? 

No fratello! no! ho appreso sin dai miei 
primi anni a rispettarvi , ad amarvi tene- 
ramente, e so che valete assai più di 

me Ma essa non vi conosceva ; ed un 

cuore nobile non può darsi che uua volta. 

Il guerriero si coprì il viso colle mani 
per non far vedere il suo cruccio ed il 
suo dolore. Capiva che i dritti di suo fra- 
tello eran quelli della natura e della giu- 
stizia ; mentre ei ripetea V impero che 
s’ arrogava su la giovane Mai n otta, dalla 
violenza e dalla iniquità. Egli arrossiva 
della sua barbarie, e non avea la forza 
di rinunziarvi. 

Finalmente, dopo qualche tempo, ripi- 
gliò: Edoardo , voi avete una famiglia , 
una patria. Io non ho altro che lei ; e 
volete strapparmela! No! io noi soffrirò! 
Non è assai che abbia un rivale, e che 
non possa odiarlo ? 
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Il giovane ufficiale era troppa commos- 
so per rispondere. Ascoltate 1 seguitò a dire 
Hassan fuori di so medesimo, aspettate 
qualche altro giorno ChiutaT ve la con- 

segnerà , quando lo spettacolo della vostra 
felicità non potrà più ferire i miei occhi; 
quando voi non avrete più fratello ! 

Il Francese gittò un grido orrendo. Vi- 
vete ; Rodolfo , vivete pure, disse: sia ella 

vostra! e sortì dalla tenda, colla morte 

nel cuore. 

• t 

C A P. XVII. 

Hassan non avea curato trattenerlo ; era 
il suo rivale!— Emise un profondo sospiro 
allorché suo fratello si fu allontanato, e 
lasciossi cadere sul sofà , simile a quegli 
cui un sonno profondo incatena tutte le 
facoltà , e ne opprime il cuore.— Questo 
stalo di torpore e di stordimento non durò 
guari. . » 

Gli sguardi del guerriero caddero sulle 
sue armi ed egli fremè. Son io disse fra 
•se! e pensieri amorosi possono abbattere 
Hassan lino ad un tal punto ? E portando 
la mano sulla sua fronte, si meravigliò 
nel sentirla cocente. ' • v 

Ei levossi ; ma i ginocchi vacillavangli 
od i suoi passi erano incerti. Ah! disse, 
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con un sorriso sardonico, non sono più 
io .... La febbre mi divora ed ho perduta 
la ragione. . . . Una donna non à tanto po- 
tere : è il sole bruciante dell’Africa, e la 
rimembranza della mia patria che à tur- 
bato il mio spirito. Che fa a me una 
schiava! Che mio fratello la porti seco , 
eh’ ella parta , che io non la vegga 1 Eh! 
non vò più vederla. 

Urtò col piede , ed uno schiavo accorse: 
era questi Y eunuco , cui promessa avea 
la libertà, ma clic non avea potuto esegui- 
re i suo ordini. Ogul domandò , con una 
voce fulminante, ove sta ella?— Nel pa- 
diglione che la tua grandezza le à fatto 
ergere, a cauto al tuo, rispose l’eunuco. 
— Che venga, poiché bramo parlarle per 
1’ ultima volta.— Ogul era per sortire.— 
Aspetta , gridò il guerriero. Sai se ha par- 
lato col Francese che è uscito dalla mia 
tenda?— No padrone : essa non ha potuto 
neppur vederlo. — Va dunque, e fa presto ! 

Quando la giovane Greca ritornò ; non 
parve sorpresa di trovar solo il Bey. Avea 
preveduto il risultamenlo della conferenza 
de’ due germani : ella sapeva che Hassan 
non potrebbe decidersi a concederle la li- 
bertà ; epperò una nuova vita sembrava 
sparsa in tutt’ i suoi lineamenti, ed i suoi 
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lumi aveano una espressione quasi di gioja, 
di fiducia e di felicità. • * 

11 guerriero sentissi gonfiare il seno a 
questa vista. Cleona, mormorò egli con 
una voce sorda : voi credevate di trovar 
qui il vostro Edoardo? 

No, Hassan, rispose: il posto di un 
Francese , del mio amante , d’ Edoardo , 
non è mica qui. — Ma certamente vi lusin- 
gate che io voglia rinunziare a tutt’ i miei 
dritti sulla mia schiava, in favore di que- 
sto giovane insensato? 

Voi siete stato generoso verso di me , 
replicò la bella Maìnotta. Sarei ingiusta 
di esigere altro da voi, ed i di lei sguardi 
fìssaronsi involontariamente sul turbante 
del Rinegato. 

Egli sentissi risvegliare tutta la sua ge- 
losia e tutto il suo furore. Val dire che 
tu non mi credi capa£b di agire come il 
tuo EdoardoI gridò finendo. Ma io ti 
comprendo , donna ingannatrice speri con 
la tua scaltrezza obbligare il mio orgoglio 
ad un sacrificio che non avresti ottenuto 
dalla mia pietà, La gioja che brilla nei 
tuoi occhi ti tradisce. Tu compariresti meno 
allegra, se non avessi pensiero d’ ingan- 
narmi. 

Hassan , riprese Cleona con dolcezza , 
voi mi conoscete male! Avete potuto ere- 
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dere che 1’ amore di una Greca ammetta ' 
malizia egoismo bassezza? Amo vostro 
fratello, ìho riveduto, e penserei a me! 
Non è dunque assai che esso vive?— * Si ; 
vive, ripetè il Bey, pallido e con i soprac- 
cigli increspali : vive , ma tu noi rivedrai 
mai piùl— Voi siete di lui fratello , rispose 
ella, e qualunque cosa voi facciate, Hassan 
io non obblierò punto i vostri dritti alla 
mia amicizia e riconoscenza.— Ma la calma 
della giovane sembrava ancora esasperare 
lo sdegno col fiero Hassan. Amicizia! ri- 
conoscenza! profferì egli. No! è il tuo 
amore o il tuo odio che mi necessita. Io 
ti strapperò a lui, alla Grecia, al mondo. 
Guai alla tua patria! a tutto ciò che tu 
ami! Io mi vendicherò di te. 

Inaccessibile al timore, ma non al do- 
lore, la giovane schiava s’ appressò a lui 
con un’ aria supplichevole : Hassan, dis- 
s ella , il mio cuore si nega a credervi sì 
ingiusto. No, io non pavento nulla da voi 
per la Grecia , nè per me .... ma solamen- 
te per voi stesso . . . .Fratello d’ Edoardo, 
voi che siete stalo mio benefattore , non 
vi degradate ... .E così parlando , avea af- 
ferrata una delle mani del guerriero.— 
Lasciami , lasciami ! gridò egli , con una 

voce dolorosa. Tu non sai ene mi uccidi. 

'• * * ■* r 1 ' “ 
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CAP. XVIII. 

La flotta Europea si era allontanata 
da Navarrino , ed Hassan non avea rive- 
duto suo fratello. Cleona non si mostrava 
afflitta della sua sorte : essa s’intratteneva 
qualche volta eoi Bey ; continuava a ser- 
virlo con uno zelo disinteressato, ma evi- 
tava con cura tutto ciò che poteva ricor- 
dargli il suo amore e le sue pene. 

Dopo alcuni giorni di turbamento e di 
melanconia, Hassan parve di essersi cal- 
mato. Ma era perchè avea ricevuto 1’ or- 
dine di prender parte ad una impresa pe- 
rigliosa, e perchè prevedea il termine 
de’ suoi mali. Cleona, diss’ egli, io parto, 

10 vado ad incontrar la morte. Chiutai a- 

dempirà la promessa che ho data Edo- 

ardo sarà 1’ erede di quanto amavo. 

Infatti una parte della flotta si accinge- 
va a far vela per attaccare le isole for- 
tificate d’ Idra e di Spezia. Il guerriero 
montò sul vascello ammiraglio , e quando 

11 vento ebbe spinto il suo legno al largo 

e eh’ ei vide allontanarsi il continente della 
Grecia, sorrise Sperava di mai più ri- 

tornare. 

La squadra si avanzava in buon ordine, 
preparata all’ attacco come alla difesa. 
Erasi eseguito l ordine minacciante del giù 
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i brandì, e non si vedeva altro sul ponte 
e lungo le formidabili batterie , che f ap- 
parecchio i riponente dèlia guèrra. Ibra- 
iiirti in persona, ritto nel davanti dei va- 
scello, regolava i movimenti della vanguar- 
dia , ed il suo cuore balzava d’ unta gioja 
orgogliosa, allo spettacolo delle cittadelle 
ondeggianti che porta van la sua bandiera. 

Hassan , diss’ egli al Bey , gli Europei 
si son lasciati dominare dalla loro fiducia 
presuntuosa. Essi credevan ch’io non avrei 
ardito sortire dal porto. Alcuni si son re- 
stituiti nell’ Arcipelago ; altri a Corfù : ma 
quando ritorneranno tutti nel tèmpo stès- 
so , credi tu che osassero attaccarci? — 
Hassan dibattè la testa , e per risposta es- 
tendendo la mano verso una vela lonta- 
na, disse: sembrami che là sia un vascello 
da guerra. 

Sia lodalo Iddio! gridò il giovane Pa- 
scià : noi godremo della loro sorpresa e 
della loro confusione : io darei dieci anni 
della mia vita , purché fosse quel fiero 
ammiraglio Inglese, che credeva spaven- 
tarmi! — E prendendo un cannocchiale , os- 
servò, per qualche tempo i movimenti del 
legno Europeo. 

Era questo un vascello di linea: veniva 
con vento in poppa ed a vele gonfie, e 
la direzione ohbliqua delle sue bandiere 
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non permetteva distinguerne i colori. Una 
fregata leggiera lo seguiva in qualche di* 
stanza. — Vengo» diritti a noi, disse Ibra- 
him, con una lieve sorpresa* Credono 
dunque eli’ io presterò ascolto alle loro 
rappresentanze insensate : eh’ io riconosce- 
rò ne cristiani il diritto d’ intervenire tra 
noi ed i nostri schiavi ?— »Hassan non ris- 


pose. I suoi sguardi restavano fissi sul va- 
scello, ed il suo pensiero precorreva la 
corsa delle ore. 


Quando i legni Europei furono in minor 
({istanza , incominciarono a manovrare co- 
me per oltreppassar la testa, della flotta. 
Allora poteronsi riconoscere. É desso, gridò 
Ibraliim, trepitando di gioja. Sì è quel 
Omarino orgoglioso. Ecco 1’ Asia ed il D ar- 
inovi th. Formiamo la nostra linea, affin- 
chè veggano che noi anche sappia*» na- 
vigare e combattere. 

Moharem-Bey, che stava presso a lui j, 
fè alzare un segnale, e tosto tufi’ i basti- 
menti di mediocre grandezza ritirarpnsi 
sotto il vento della squadra , mentre i va- 
scelli e le grosse fregate si rinserrarono 
per formare come una sola batteria. Que- 
sta manovra fu eseguita in pochi minuti, 
con una precisone ed un insieme che lu- 
singarono la superbia d’ Ibrahim. Il vascel- 
lo su di cui egli si trovava, formava 
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ora la lesta della linea : gli altri il segui- 
van con tanta regolarità , come se legami 
di ferro 1’ avesser fermali uno all* altro. 

Era certamente uno spettacolo nuovo 
ed imprevisto per gl’ Inglesi, vedere i bar- 
bari manovrare in sì buon ordine. Ma 
qualunque si fossero le loro intenzioni , 
essi non rallentarono la loro marcia : 
i’ Asia oltrepassò il vascello d’ Ibrahim. 
La fregata si tenne più indietro. 

Le bandiere erano spiegatele cannonie- 
re aperte, ed incominciavasi a diminuir 
le vele. Ibrahim ed i suoi ulBziali si guar- 
davano con sorpresa , e 1’ ammiraglio so- 
prabito non poteva comprendere il disegno 
degli Europei. 

Il solo Hassan avea indovinato gl’in- 
glesi poiché egli anche avea il cuore d’un 
leone. Pascià , diss’ egli , non sai che que- 
sti insulari sono bravi ? Essi vengono ad 
attaccarci. 

Attaccarci, ripeteron cento voci con l’ac- 
cento della derisione ; ma nell’ atto stesso 
un chiarore simile a quello d’ un baleno 
brillò lungo le batterie del vascello Euro- 
peo, ed una palla di cannone venne ad 
abbattere la bandiera ammiraglia di Mo- 
barem-Bcy, che cadde rotolando a’ piedi 
d ; Ibrahim. 

Quali uomini ! disse il giovane Pascià 
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ed abbassò la testa ; non perchè provasse 
un movimento di timore ; ma veniva a 
conoscere con quali nemici avrebbe ben 
presto da combattere , e la prima palla di 
cannone di Codrington gli avea annunziata 
la caduta inevitabile della Mezza Lumu 
Moharem, diss’egli al suo ammiraglio, 
che fremeva di collera , Moharem , biso- 
gna ritornare a Navarrino.— Moharem-Bey 
non osò dir nulla ma rimase quasi stor- 
dito. — Bisogna ritornare ripigliò ibrahim. 
poiché comprendo che la nostra sorte è 
fissata. Quest’ infedele è invincibile. 


C A P. XIX. 

La costernazione o il furóre si pignea- 
no su tutt’ i volli , allorché la squadra E- 
giziana ritornò a Navarrino. Il solo Has- 
san conservava. un’ aria calma, e sembra- 
va provare una specie di soddisfazione pe- 
rocché vedeva approssimarsi il giorno del- 
la distruzione e della vendetta. 

I- vascelli si: disposero in ordine di bat- 
taglia nel porto : si eressero delle nuove 
batterie per proteggerli : si disposero de’brn- 
lotti, e lutto fu preparato per sostenere 
un attacco. Hassan però vedova con indif- 
ferenza questi lavori e quest’apparecchio. 
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li suo carattere parerà essersi addolcito), 
dal perchè lutto annunziava la prossima 
soddisfazione delle sue nere speranze. 

Ei s’intratteneva poco con la bella schia- 
va : mai suoi sguardi non erano più scin- 
tillanti e se non avea potuto soffogare la 
passione che il divorava, sembrava almeno 
esssersi rassegnato al suo destino, ed egli 
soffriva senza lagnarsi. 

Cleona, disse un giorno, io mi sono 

occupato d’ Edoardo e di voi Voi sarete 

al sicuro dell’ indigenza. — La giovane e- 
sultò , e la generosità di colui eli ella non 
poteva amare, le strappò una lagrima. 
Hassan , rispose essa , con una voce com- 
passionevole , nobile Hassan , abbiate pietà 

di noi : risparmiate la vostra vita Non 

vi sarebbe più per noi felicità, se doves- 
simo comperarla a questo prezzo.— Ei sor- 
rise 5 ma 1’ espressione del suo volto era 
melanconica. Un soldato, ripigliò , non 
può sempre a suo talento evitare o ricever 
la morte , sia che la tema , sia ehe la de- 
sideri. Non è impossibile alcerto che io 
soppravviva alla prossima battaglia... poi- 
ché ho potuto sopravvivere a Waterloo. 

Una sola grazia, Hassan io vi doman- 
do, una sola grazia ! Molti pericoli vi cir- 
conderanno .... La disperazione non vi fac- 
cia obbliare che il vostro sangue ricade- 
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rebbe sul mio cuore. — Dibattè egli trista- 
mente la testa y e non rispose. Poiché avea 
presa una risoluzione irrevocabile. 

Pochi momenti dopo., alcuni Europei 
al servizio del Pascià, si presentarono al. 
1* entrata della sua tenda. Hassan-Bey, dis- 
ser , le flotte di Francia , d’ Inghilterra e 
di Russia , vengono a gettar 1’ ancora nel 
nostro porto. Desse ci attaccheranno senza 
dubbio. Bisognerà combattere i nostri com- 
patriotti, o abbandonare lbrabim. Voi 
che farete ?— Cosa v’ importa , rispose il 
Bey, con un aria altera ? Voi siete stati 
inviati al Pascià come schiavi ; potrete ab- 
bandonarlo come traditori. 

Ci darete conto di questa offesa , grida- 
ron i più arditi I — La nostra vita non è 

f nù nostra, replicò egli freddamente. Noi 
’ abbiam venduta all’ Egiziano.— Vaidire 
dunque che voi rinegherete la vostra pa- 
tria ? voi porterete le armi contro di es- 
sa ? Voi non siete più Francese ? 

Hassan rimase tranquillo poiché li dis- 
pregiava. — La Francia mi à scacciato, 
disse egli ; si assicura che vi protegga : 

3 uindi non è maraviglia che noi agissimo 
iversamente.— Dessa onora oggidì la per- 
fidia e lo spergiuro : abbandonate dunque 
le vostre bandiere, abbandonate Ibrahim 
...... Egli è ora il più debole! ... . . Ma il 
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Rinegalo Hassan non lascierà nel giorno 
dell’ avversità quello il di cui pane hà 
mangiato. 

Essi uscirono . . . , e quando le tenebre 
della notte ebber coverto il porto , i Fran- 
cesi che servivano il Pascià disertavano 
dalle sue bandiere la vigilia della bat- 
taglia. 

GAP. XX. 

Faceva notte : i disertori erano giunti 
a bordo del vascello deli’ ammiraglio Fran- 
cese. Gli uffiziali di marina si allontana- 
rono da quei e rivolsero altrove la testa: 
un solo si avvicinò per tenerli mente. Il 
suo occhio inquieto sembrava cercare qual- 
cuno tra loro ; egli; non vide colui che 
attendeva , ed un sentimento, di gioja e 
di fierezza brillò sul suo bel viso. Ma un 
momento dopo ei sospirò , ed alcune lagri- 
me grondarono sulle sue gote. 

Oscura era la notte.- ma calma. Tutto 
ad un tratto s 1 intese . un rumore , simile 
a quello che avrebbe potuto cagionare un 
corpo pesante cfca cadesse, nel mare. Gli 
uomini di guardia rimasero stupefatti : chi 
è là ? Nessuno risponde : si chiamò l’ap- 
pello , nessun^ mancava. Intanto una le- 
sta appariva sulla superficie nerastra delle 
onde : un giovane nuotatore si avanzava 
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rapidamente verso la riva. Egli approdò, 
e sprezzando tutt’ i perigli , diresse la sua 
corsa verso il luogo ove stavano bivaccali 
i Nubiani. 

Più di una sentinella domandò, chi è 
là? più di un moschetto fu rivolto verso 
lui*; ma egli non si arrestò punto, c pro- 
tetto dalle tenebre, pervenne alla tenda 
di colui che ardea rivedere. 

Il sonno che regnava nel resto del cam- 
po non avea punto sede in questo padi- 
glione. Qui vegliava un capo, il cui cuore 
non conoscea più riposo : accanto a lui 
una giovane schiava facea risuonare le 
corde d’ una lira armoniosa , e recitava 
de’ canti che il guerriero amava. 

Ambi sembravano in preda ad una pro- 
fonda melanconia ; la schiava era sovente 
obbligata d’ interrompere i suoi canti per 
asciugarsi le lagrime : sovente anche il 
guerriero si copriva la faccia colle mani 
per celare il suo turbamento e ’1 suo do- 
lore. 

Eh domani, balbettò egli ! — La lira cad- 
de dalle mani della giovane ed ella ripetè 
con fioca voce!— Se il potessi rivedere, re- 
plico egli Se potessi dirgli : Edoardo, 

piangete vostro fratello. . . .Egli vi amava. 

Un grido di gioja e di tenerezza rispo- 
se a queste parole, ed il nuotatore lancios- 
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si nella tenda, e cadde nelle braccia di 
suo fratello. 

Si tenner lunga pezza stretti : alla vigi- 
lia del combattimento che poteva esser loro 
fatale, sentironsi rinascere eoa tutta la 
forza T affezione della loro infanzia, ed 
un solo sentimento , l’ amor fraterno , ani- 
mava questi due cuori, che un altra amore 
avea potuto dividere* 

Il Bey fu il primo che ritrovò la parolat 
sei venuto a nuoto, diss’ egli: l'acqua 
scorre da’ tuoi vestimenti : vieni , vò (far- 
tene altri .—Un gesto tradiva la ripugnan- 
za del giovane. — Non paventare, rispose 
Hassan, non sono gli abiti del Rinegato 
che ti destino ; e trascinandolo seco, alzò 
la cortina che chiudeva la parte più remota 
della tenda. 

Ivi non penetraron mai sguardi profani: 
Cleona stessa non yi era stata ammessa: 
stava il santuario del guerriero. Egli solo 
ne conoscea l’ interno: egli solo avea sa- 
lutate le gloriose reliquie:— Una bandiera, 
delle armi, un abito. 

Con una mano avea sollevata la cortina; 
coll’altra tenea una lampada d’argento, 
la di cui fiamma illuminava quelli avan- 
zi di una grandezza annichilila. 

Il giovane Francese si senti commos- 
so d’ un rispetto religioso alla vista di 
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un aquila mutilata : ei riconobbe T uni- 
forme che il fratello avea indossato , la 
decorazione che avea brillato sul suo p el- 
io , la sabbia che avea tinto del sang ue 
nemico “■ Edoardo , gridò il Rey , ec co 
il mio tesoro 1 Toglilo , rivesti quest’ a- 
bito , che ancora è coverto della polve 
di Waterloo , ed allorché un giorno pa r- 
lerai di me a’ tuoi figli , lascia ignorar 
loro che questo cuore abbia potuto bat- 
tere sotto un altro uniforme 1 

Depose la lampada , lasciò ricadere la 
cortina , e tornò presso la giovane Mai- 
notta. Cleona , diss 1 egli , vi dimentiche- 
rete che la disgrazia mi abbia reso q ual- 
che volta ingiusto ? Potrete pensare sen- 
z’ odio a colui che non potè esser testi- 
mone della vostra felicità ? 

La giovane , commossa fino a pia n- 
gere , si strinse nel cuore la mano del 
guerriero. Per la prima Volta egli osò 
avvicinare le sue labbra a quella fronte 
d’ alabastro : era questo il bacio d’ un 
padre. Essa arrossi. — Mia sorella 1 bal- 
bettò egli con una Voce soffogata. — In- 
felice Hassan , rispose la giovane ! Poi- 
ché comprendeva quel che aggravava il 
cuore del guerriero. 

Edoardo ritornò coverto dell’ uniforme 
glorioso. Giammai ora comparso si ira- 
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ponente agli occhi della sua amante , sia 
perchè quel bel costume fece meglio ri- 
saltare i pregi che aveagli prodigati na- 
tura , sia perchè le rimembranze che ri- 
svegliava , parlassero alla immaginazione 
della fiera Mainolta. Ella gli sorrise : il 
giovane stava per menarsele a’ piedi ; 
uno sguardo del fratello il trattenne. 

Edoardo , disse il Bey * risparmiate la 
mia debolezza ... Un asilo è preparato 
per Gleona su di un bastimento neutro. 
Essa partirà domani per Corfù , sarete lì 
liberi di amarvi . . . 

Il giovane francese abbassò gli occhi. 
Fratello , gridò egli , non mi parlate di 
amore e di felicità. La vergogna , il do- 
lore e la morte , ecco la mia eredità , se 
voi restate nelle file de’ barbari : io fug- 
girò , abbandonerò la bandiera di Fran- 
cia , piuttosto che espormi ad un misfat- 
to , di cui il sol pensiero ghiaccia il mio 
cuore : andrò a morir disonorato , ma 
non fratricida. 

Il guerriero fremè a questa orribile idea: 
sta sicuro , riprese egli ; io sceglierò un 
posto lungi da’ vascelli francesi. — No , 
llodolfo , rispose il giovane con un’ aria 
d’ incredulità , no ; voi non potrete fug- 
gire al nostro approssimare. Se voi com- 
batterete ? combatterete da bravo , ed a 
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qualunque costo , voi adempirete il do- 
vere d’ un soldato ... io farò quello d uu 
fratello. 

Infelice , rispose Hassan , afferrando- 
gli la mano , che strinse con forza, non 
imprimere tale macchia al tuo nome I 
Combatti contro di me , se fia d’ uopo , 
piuttosto che mostrarti indegno d’ esser 
mio fratello. Che direbbe il nostro vec- 
chio padre , sapendo che sei fuggito ? — 
Ma gli si spezzerebbe il cuore , Hassan, 
se sapesse che i suoi figli caddero uno 
sotto i colpi dell’ altro ! 

Il guerriero stette per un momento si- 
lenzioso. I suoi sguardi si portavano or 
sopra suo fratello or sulla schiava , ed 
i suoi labbri tremavano. Edoardo , dis- 
s’ egli finalmente : il paese ove ho tro- 
vato 1’ asilo quando la Francia mi rifiu- 
tava, questo paese è la mia sola patria: 
io gli debbo il sangue , e lo verserò per 
esso con giòja. Nulla saprebbe distorglie- 
mene. Ma non sarà una disgrazia per 
tuo fratello il morire. Qualunque sia la 
la mano che mi colpirà, io non la maledi- 
rò. La vita era per me senza speranza 
e senza illusione : la morte sarà senza 
dispiaceri e senza timori. 

Questa espressione pura d’ un dolore 
rassegnato , ma profondo , andò fino al 
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cuore del giovane. Alcune lagrime sgor- 
garono da suoi occhi , ed animato d’un 
generoso trasporto gridò ; v’ ingannate 
Modolfo ; non ricusate la felicità che vi 
si offre ! Acconsentite a restituirvi a 
quella bella patria che vi stende le brac- 
cia , a quel vecchio padre che plora la 
vostra assenza , ad un fratello che si sa- 
grificherà per voi , ad una compagna . .. 
E volgendosi verso la giovane prigionie- 
ra : Cleona , seguitò a dire unitevi a 
me : ditegli che noi rinuncieremo a tutto 
per lui ; che il nome di fratello e di so- 
rella ci basterà . . . Che voi 1’ amerete... 

Egli non potè dir di vantaggio,* la 
sua nocca si negava a pronunciare delle 
parole che doveano costargli la vita ; e 
giammai avea sentito si fortemente la 
forza della passione che regnava nella 
sua anima , che quando si prometteva di 
soffogarla. 

Malgrado 1’ alterazione del suo volto e 
della sua voce, malgrado il dolore che si 
pignea ne’ suoi lumi , un anima volgare 
avrebbe potuto disprezzare la grandezza 
del sagrifizio che voleva imporsi , senza 
avere forse coraggio di adempirlo. Ma la 
giovane Greca era degna di comprender- 
lo, e di valutare Y esaltazione di questo 
amore, che la giudicava assai grande , 
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per immolarsi essa stessa, assai pura , per 
preferire la riconoscenza alla felicità. Sì, 
Hassan , diss’ ella sì , io sono pronta a 
pagare i vostri benefici sagrificandovi la 
mia vita purché la giornata di domani 
non vegga un francese armato contro 
de’ francesi , un fratello contro un fratello,, 
un eroe contro i vendicatori della Grecia , 
e Cleona sarà vostra. 

E nel così dire, si gettò ai piedi di 
Ilassan ; Edoardo la imitò : le loro gole 
si erano impallidite , i loro sembianti agi- 
tati ; ma l’espressione de’ loro sguardi avea 
qualche cosa di sublime e di divino- 

Cleona a me! avea sciamato il Bey, e 
le sue braccia distese , cercavano atti- 
rarla sul suo cuore. Forse andava a mo- 
strarsi debole .... ma i suoi occhi si arre- 
starono sull’ uniforme che avea indossato 
quando pugnava per la Francia , e la sua 
anima ritrovò la sua forza e la sua gran- 
dezza. Giovane, riprese egli, se tu avessi 
un cuore a darmi, sì lo sentono potrei af- 
frontare per te l’onta l’ infamia il disprez- 
zo di me medesimo. Ma il vecchio soldato 
non è cosi vile da accettare una compa- 
gna che altro non potrebbe dargli che ub- 
bidienza : sii felice con chi tu preferisci, 
e lasciami il solo bene che mi resta, il 
mio risentimento. E voi Edoardo, se mi 


Digìtized by Google 



100 

amate, se non volete spargere una nuova 
afflizione su gli ultimi momenti di vostro 
fratello, siate fedele alla Francia, come 
Hassan debb’ esserlo all’ Egitto. . 

Più non disse : i giovani rimasero co- 
sternati, poiché videro che veramente nulla 
poteva rimuoverlo dalla sua determinazione. 

Fratello , riprese egli , dopo alcuni mi- 
nuti di silenzio , non voglio torvi la feli- 
cità d’ intrattenervi con quella che voi a- 
male. Io debbo portarmi alla tenda del 
Pascià : ritornerò all’ apparir dell’ aurora 
per proteggere il vostro ritorno. E facen- 
do uno sferzo contro se stesso per abban- 
donarli , sorti velocemente dal suo padi- 
glione. 

CAP. XXI. 

Ragunati sotto la tenda d’ Ibrahim , i 
capi della flotta e dell’ armata deliberava- 
no intorno alle proposizioni degli ammi- 
ragli Europei , e su i mezzi di respingere 
o distruggere i loro vascelli. Eranvi assisi 
lì, uno accanto all’altro, il Turco grave 
taciturno e caparbio , il Circasso intrepido 
e bollente , il fiero Albanese ed il Mauro 
finto. Colle gambe incrocicchiate sopra i 
cuscini , colle mani sul petto, e collo sguar- 
do fiso sul giovane Pascià , essi profferì- 
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van poche parole; ma queste parole erano 
energiche e maturamente pesale. 

Un solo, il capitan-Bey , non dipendendo 
direttamente da Ibfahim., osava esprimersi 
con maggior arditezza. Dio è grande , 
diss’ egli, ed i Gioaur sono cani. Qual 
cecità ammettere quest’ infedeli su i nostri 
bastimenti! Essi vivevano sotto la nostra 
ombra durante la calma , ma si son dile- 
guati come i moscherini all’ avvicinarsi 
della procella. 

Il giovane Pascià fece un gesto di non 
curanza e di disprezzo. Essi hanno impa~ 
rato a navigare ai nostri marinai , rispose 
egli : noi abbiano bisogno di loro per com- 
battere. 

Un uffiziale subalterno prese la parola. 
La testa d’ un Francese, disse , è leggiera 
e lo stesso turbante non potrebbe fermarla. 

Cosa dici Achmet-Agà, domandò Ibra- 
bim, fissando sopra di lui guardi sospet- 
tosi e penetranti? 

Iddio dia mille anni a tua altezza! Si 
h veduto un nuovo Musulmano tra i Pa- 
li cari del vecchio Golocotroni ; ed ecco 
che un cristiano è stato ricevuto sotto la 
tenda di questo traditore. 

Nominalo , gridò Ibrahim fremendo! 
^-Chi potrebbe dirne il nome , poich’ è 
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nato tra i cani : i credenti lo appellano 
Hassan-Bey. 

Hassan-Bey! ripetè il giovane capo. Mi- 
serabile, Hassan-Bey tu accusi! — La tua 
lingua à mentito, eia tua lesta cadrà. — 
Ei fece un segno , e l’ infelice fu affer- 
rato e trascinato da due neri. Un momen- 
to dopo la sua testa sanguinolenta era 
sospesa sulla punta d’ una picca. 

Niuna emozione si pinse sul viso degli 
altri uffiziali , e la deliberazione continuò. 
L’ assenza però di Hassan-Bey era stata 
notata , e Chiuta'i-Bey avea più duna volta 
cercalo all’ indarno del suo amico. 

Ei comparve finalmente : gli sguardi 
d* Ibrahim arreslaronsi sopra di lui con 
compiacenza, malgrado il suo lungo e 
colpevole ritardo ; poiché il momento era 
giunto, in cui la sorte dell’ armata poteva 
dipendere da unuomo, ed il giovane Pa- 
scià valutar sapeva Hassan. 

Spettava al Capitan-Bey dare la sua 
opinione. Ei sollevò la sua grossa lesta , 
si passò la mano sulla barba e con una 
voce grave disse : bisogna dire che l’infe- 
dele abbia gran paura , dapoichè ci stanca 
con tanti messaggi. 

Il mio parere sarebbe, se c’inviassero 
altri parlamentari, di gridarli : a larga \ 
e quindi far fuoco. 


Digitized by Google 



io3 

Il maggior numero approvò questo con- 
siglio. Lo stesso Ibrahim abbenchè non 
amasse cominciare il primo le ostilità , era 
ben risoluto a non soffrire che i cristiani 
gli dettassero la legge. Disse quindi che 
partirebbe dal campo la notte medesima, 
e che la sua assenza sarebbe un pretesto 
bastevole a respingere tutti gl’ inviati. Ma 
se F intera flotta venisse ad attendere il 
mio ritorno, riprese, poiché credo tale es- 
sere il loro disegno , quale misura dovreb- 
be allora prendersi? 

Non abbiamo noi de’ brulotti, rispose 
il Capitano ? I Giaour ci hanno essi stessi 
insegnate tutte le loro invenzioni diaboli- 
che. Allah (i) è grande! noi incendieremo 
i loro vascelli.. 

Ma come preservare i nostri , domandò 
Moharem-Bey?— Iddio non permetterà che 
i suoi servi sieno confusi con gl 5 infedeli, 
ripetè il Turco con assicuranza. 

E tu, Hassan-Bey, disse Ibrahim, tu 
che conosci la guerra ed i nostri nemici , 
cosa ne pensi? 

Il guerriero fremè, poiché egli andava 
a profferire il decreto di suo fratello ; ma 
il suo cuore altiero non s’ intenerì , ed il 
risentimento fu più possente del dolore. 


(1) Idiftìo. li Tr. 
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Bruciamoli, gridò, dovessimo perir tutti 
con essi! Soffriamo per una intera gior- 
nata la loro odiosa presenza : non rispon- 
diamo alle loro provocazioni : attendiamo 
pazientemente la notte e la vendetta! 

Ha detto bene Hassan , rispose il Capi- 
tano , ed un mormorio di approvazione 
si fe sentire nell’ assemblea. Si convenne 
dell’ ordine nel quale si sarebbero disposti 
i bastimenti, ed il comando del primo 
brulotto fu riserbato all’ intrepido Bey. Al 
segnale da lui dato , tutt’ i vascelli , tutte 
le batterie, ed i grossi pezzi della citta- 
della dovean lanciare la morte su gli Eu- 
ropei, mentre i legni incendiarii si por- 
terebbero in mezzo alle loro file, lnra- 
him dovea star lontano, per meglio dis- 
sipare i sospetti , e non si lascerebbe so- 
pravvivere alcuno de nemici per raccon- 
tare all* Europa le circostanze del disastro 
che andava a spargere tra i cristiani lo 
spavento ed il lutto. 

CAP. XXII. 

I capi si separarono quindi, per invi- 
gilare all’ esecuzione di questo gran pro- 
getto. Il giovane Pascià, accompagnalo 
da una truppa di cavalieri, prese la via 
di Patrasso: il Capitan-Bey, F Ammiraglio 
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Egiziano e gli altri, si diressero verso i 
loro legni o verso le loro tende. 

Hassan e Chiutai-Bey camminavano in 
silenzio uno accanto all’ altro. 11 Rinnegalo 
tenea la tesici china sul petto ed i suoi 
passi erano mal sicuri. Tu soffri, gli 
disse 1’ Egiziano ?— Io soffro ! Questo sarà 
il più bel giorno ideila mia vita!. 

Ma queste eran parole, ed un angoscia 
mortale alterava il sembiante del guerriero. 

Amico Hassan, replicò Chiutai , sii sen- 
za finzione. Tu mi nai dato a conoscere 
che avevi un fratello tra gl’ infedeli ; com- 
prendo che palpiti per lui. Vuoi che sotto 
qualche pretesto cercassimo attirarlo a 
terra e ritenerlo prigioniero fin dopo la • 
pugna?— No, rispose Hassan , egli sarebbe 
disonorato. 

0 GiaourI Giaour! ripigliò l' Egiziano, 
ancora tieni delle vanità in testa. Ma dim- 
mi , chi saprà la storia di questi Europei 
allorché dormiranno sotto le onde ? 

Lo saprebbe egli , rispose il guerriero , 

— e credimi figlio dell’Affrica, vai meglio 
morire , che provare de’ rimorsi ! 

Hassan , non sei saggio. Un uomo non 
può guaiolarsi del destino, quando gli è 
favorevole. E d’altronde, noi faremo in 
modo come se tu non ne sapessi nulla. 
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Ei crederà che un felice azzardo gli avrà 
salvata la vita. 

11 Bey rifletté per un momento. Forse 
avrebbe rigettata la proposta dell’Egizia- 
no , se dato avesse orecchio al suo cuore. 
Ma diffidò di se stesso. Avrebbe lasciato 
al destino la cura di salvare suo fratello; 
ma non volle esporre il suo rivale ad una 
morte quasi inevitabile. — Va dunque, dis- 
se.... sta nella mia tenda : fallo prigio- 
niero in nome d’ Ibraliim. — E chiamando 
alcuni de’ suoi Nubiani , l’ impose d’ uh* 
bidire a tutti gli ordini di Cbiutài. 

Il piccol drappello s’incamminò senza 
rumore verso il padiglione, ove contava 
sorprendere il Francese. Hassan rimase 
immobile a qualche distanza, colla testa 
china e col ciglio fiso. Attentamente ri- 
guardava nelle tenebre ; aguzzava l’orec- 
chio al minimo rumore , ma nessun bar- 
lume, niun suono venne a soddisfare la 
sua inquieta curiosità, e scorsero alcuni 
minuti pria che sapesse qualche cosa. 

Alfine udì un calpestio di uomini; ritor- 
nava Chiutai. Amico, disse costui, il cane 
non morde mai la mano che lo carezza; 
ma l’ infedele è peggio del cane. Tuo fra- 
tello è partito, ed à fugata la tua schiava. 

Un treddo mortale venne ad agghiaccia- 
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re il cuore del Bey. Ei non rispose , nè 
fece alcun moto : i suoi occhi erano of- 
fuscati ed il suo respiro soffogato. — Noi 
abbiam trovalo 1’ eunuco moribondo , ri- 
prese l’Egiziano, e da lui abbiam sapulo 
la loro fuga. 

Ha mentilo, gridò Hassan! Vieni., cor- 
riamo, forziamolo di confessare .... — E 
si lanciò verso la sua tenda. Ma Ogul era 
spirato. 

Il guerriero esaminò fremendo la ferita, 
die lo schiavo avea ricevuta nel petto $ 
oppresso da una palpabile convinzione , 
gli si rizzarono sul capo i capei,^ ed un 
gelido sudore coprì il suo viso. E questa 
piaga di spada , balbettò : essi mi han 
tradito I 

Chiutaì taciturno , s’ assise al fondo della 
tenda : non procurava consolarlo con pa- 
role ; ma i suoi sguardi dicevano eh’ egli 
divideva con lui V afflizione. 

Il dolore di Hassan avea qualche cosa 
d’ imponente e di terribile. Ferito a cuore 
da quei che avea tanto amati, sembrava 
aver perduta anche la forza di lagnarsi. 
Non era una canna, che si piega sotto 
la burrasca per rialzarsi poscia , ma una 
quercia colpita dalla folgore, la di cui 
testa maestosa si era curvata per la prima 
e per Y ultima volta. 
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Chiutai, diss’ egli , senza spargere la- 
grime, e senza mostrar collera. Chiutai' 
che male mi han fatto! io non lo meritava. 

L’ Egiziano fremè nel trovarlo cosi cal- 
mo : scosse tristamente la testa , e mo- 
strando col dito una carta posata sul sofà: 
credo , disse , che Y abbian lasciata per 
te. Quel ridere sgangheralo che succede 
qualche fiata alle convulsioni d’ un mori- 
bondo venne a contrarre le labbra scolo- 


rate del Bey. Brucia quella carta , rispose 

egli era un mensogniero — lo non 

avea fratello!— Poi riprendendo il suo con- 
tegno fiero ed il suo sguardo imperioso, 
gridò ; Chiutai , domani ! domani ! 

Chiulai-Bey avrebbe voluto a qualunque 
costo far disfogare la collera del guer- 
riero , poiché comprendeva che il suo do- 
lore sarebbe .allora meno pericoloso. Has- 
san , riprese ei , tu volevi colmarlo di 
benefici ; ma è tempo ancora : tu puoi 
ritirare lo scritto che hai fatto consegnare 
nelle mani del console Inglese : puoi ven- 
dicarti. 


Hassan lo rimirò con calma : le sue 


gote eran pallide , la sua fronte abbattuta , 
ma il suo sembiante tranquillo. Vi son 
de mali che la vendetta può mitigare, ris- 
póse egli ; ma son questi più deboli.— Vie- 
ni , Chiutai, fra breve sorgerà f aurora : 
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andiamo ad apparecchiare le nostre bat- 
terie ed i nostri vascelli. 

Lo prese e seco il menò con un passo 
rapido : ma la mano che stringeva quella 
dell’ Egiziano , era fredda come d’ un ca- 
davere. 


CAP. XXIII. 

Salirono insieme sulle altezze che do- 
minano il Vecchio Navarino, e ritti sugli 
avanzi d’ una torre mezzo distrutta , me- 
narono il curro de’ loro occhi sul ponte 
e sull’ immenso mare. 

Di già sorgea al loro manco lato un 
fascio luminoso che dorava 1’ orizzonte e 
le lontane cime de’ poggi dell’ Arcadia. 
Bentosto il bacino circolare che si disten- 
de dall’ antiea alla nuova città , rifletteva 
i rai del sol nascente ^ e la flotta Ottoma- 
na sembrava come uscir per incantesimo 
dal seno delle onde. Essa era ancorata 
lungo la riva , protetta dall’ isola di Sfa- 
cteria, che si protende, come una diga 
di granito, dall’ una all’altra estremità del 
porlo, lasciando a pena un angusto pas- 
saggio ai vascelli. Fortini e batterie copri- 
vano questa isola : al di là elevavasi la 
cittadella del Nuovo-Nu varino , e le tende 
biancastre del campo. 

io 
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- I vascelli , il campo , la cittadella j tutto 
sembrava solingo e morto : a pena distia* 
guevansi qua e là alcune sentinelle immo- 
bili e come inchiodate al loro posto. Tutto 
ad un colpo una voce sollevossi dalla 
poppa del vascello ammiraglio , e cento 
altre ferongli eco : era il segnale della pre- 
ghiera del mattino. In un istante i baluar- 
di, i bastimenti, la riva furono coverti 
di soldati: si sarebbe detto che la voce 
de’ Muezzini avea resa la vita alla flotta 
ed all’ armata. 

Nè i campi , nè i porti dell’ Europa in- 
civilita, potrebbero dare l’ idea dello spet- 
tacolo che offrissi allora agli sguardi de’due 
guerrieri ; regnava tra i Musulmani una 
specie d’attività selvaggia ed una premura 
-tumultuosa, affatto sconosciuta alle nostre 
truppe regolari. Vedeansi de’ Tartari ga- 
loppare in tutte le direzioni , de’ canno- 
nieri trascinare i pezzi , de’ piccoli im- 
barchi andare dalla terra ferma all’isola, 
e dall’ isola alla terra ferma : ed il di- 
sordine moltiplicando i movimenti inutili, 
f agitazione cresceva ad ogni momento. 

- Ben presto anche i bastimenti di guer- 
ra si mossero , per formare la loro linea 
di combattimento. La squadra Egiziana 
collocossi vicino al passaggio , protetta 
dalle batterie dell’ isola e dalla cittadella. 
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Le sue grosse fregate , simili a’ vascelli, 
gettarono 1’ ancora una accanto all 5 altra,- 
e vicino terra per quanto le permetteva 
la profondità. Altre fregate più leggiere , 
le golette ed i brik empirono lo spazio 
tra questa prima linea e la riva ; di ma- 
niera che tutti questi legni , uniti uno 
presso T altro , e fortemente connessi 
dalle loro gomene e dalle loro grosse 
ancore , parevano meno una squadra che 
una fortezza , cinta da un triplice recinto 
e da tre batterie. 

L’ ammiraglio Egi ziano , Moharem-Bey , 
avea preso il suo posto all’ estremità in-> 
terna : ad un tiro di pistola da lui , era 
ancorato il vascello del Capitan-Bey , che 
formava la testa della flotta Turcav I 
suoi legni si estendevano egualmente so- 
pra tre linee , lungo la riva e F isola , 
in modo da lasciare nel fóndo del porto 
uno spazio libero per i trasporti che Fa* 
veano accompagnato. L’ insieme delle due 
squadre presentava la forma di un ferro 
di cavallo , i di cui fuochi incrocicchiali 
su tult’ i punti , venivano anche sostenuti 
dalle batterie erette sulle vicine alture , 
e sembrava impossibile che il nemico si 
fosse azzardato penetrare in mezzo a que- 
sto tenibile cerchio , senza ricevere al* 
K istante Ja pena della sua audacia» 
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Ma non consisteva in ciò tutta la ri- 
sorsa de’ barbari : essi inoltre contavano 
sull’ effetto tremèndo de brulotti , che a- 
veano seco loro. Sei di questi legni in- 
cendiari stavano ancorati alla dritta del 
passaggio , in guisa che gli Europei non 
potessero vederli , che quando non po- 
tevano più evitarli ; gli altri , appiattati 
dietro il vascello del Capitano e dietro una 
fregata Tunisina , non doveano parimenti 
uscire , se non al momento di tutto di- 
struggere. 

Dopo avere esaminalo per qualche 
tempo in silenzio questo formidabile ap- 

f >arecchio , Hassan e Chiutai rivolsero i 
oro sguardi verso la dritta. Li , eglino 
scoprirono da lungi , sulla superficie del 
mar d’ Africa , una flotta poco numerosa 
che sfavasene immobile. Le onde immen- 
se ebe il vento d’ ovest solleva eterna- 
mente su questo mare burrascoso , sem- 
bravano appena agitare quei vascelli , e 
si sarebbe detto che teneansi all’ ancora, 
se fosse stato possibile supporre resistenza 
di una spiaggia a tanta distanza dalla 
costa. 

Chiutai-Bey numerò trenta vele e sorri- 
se : ecco dunque , disse , quanto Y Eu- 
repa à potuto fare contro noi 1’ Inghil- 
terra , la Francia e la Russia coalizzate 
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hanno armale trenta vele. Noi ne abbia- 
mo più di cento ! — E dopo la battaglia 
che Disognerà contarle , rispose Hassan , 
con uno sguardo espressivo. Ma noi ci 
siamo troppo intrattenuti qui , riprese egli 
dopo. Il mio posto è sopra i brulotti ; il 
tuo presso Moli arem. 

Discesero alla riva , e feronsi dare una 
scialuppa. A misura che , attraversando 
il porto , passavano vicino a vascelli , 
osservavano da per tutto preparativi di 
guerra. Gli stessi ulfiziali Turchi sembra- 
vano sortire dalla loro apatia naturale. 
Essi facevano caricare i pezzi sotto i 
propri occhi: distribuivano a’ soldati od' a’ 
marinai delle armi , della polvere , e delle 
palle. Dal Capitano fino all’ ultimo de’ 
subalterni 3 ciascuno crasi, vestilo del suo 
più ricco costume , per maravigliare gli 
sguardi degli Europei. Tutte le bandiere 
de’ reami ai cui si compone la potenza 
Ottomana , erano inalzate alla cima do- 
gli alberi , e la gran fiamma rossa , eoa 
la mezzaluna e la stella , sventolava mae- 
stosamente sul vascello ammiraglio. 
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Chiutai-Bey avea montato sul vascello 
di Moharem, ed Hassan andava e resti- 
tuirsi al suo posto. Egli fu trattenuto pres- 
so F ammiraglio Egiziano , coll’ avvicina- 
mento d’ una fregata Europea che allora 
apparve. 

Che , sciamò il guerriero , lascer-emo 
penetrare nel porto una fregala nemica , 
per osservare le nostre forze e per ispiare 
i nostri movimenti 1 È a colpi di canno- 
ne che bisogna riceverla. 

Di che t’ inquieti , rispose Y ammira- 
glio ? È questo un affare del Capitan- 
Bey. 

E tu , Moharem , non oserai prevenire 
i suoi ordini ? ; 

No , per il cielo! Ciò non mi riguarda* 

Hassan saltò nella sua scialuppa : al 
vascello del Capitano , gridò a’ suoi ma- 
rinari , ed in un momento vi fu con- 
dotto. ; 

Il Turco stimava il guerriero ; Y ac- 
colse amichevolmente , ed ascollollo con 
attenzione : poi sorrise con un aria di 
malizia ; e percuotendo lievemente la 
spalla del Bey , si contentò di risponde- 
re : purché non possano uscire 


Digifaed by Google 



ni) 

Il rossore dell’ indignazione colorò le 
guancie di Hassan : sarebbe questa una 
perfidia , disse egli. 

Essi vogliono ingannarci , replicò fred- 
damente il Turco : ma noi inganneremo 
loro. L’ infedele sarebbe più saggio dei 
credenti ! 

Il Bey stava per rispondere ; ma la 
fregata comparve all* imboccatura del por- 
to e tutti gli sguardi si fissarono su di 
quella. 

Era il Darmouth , uno de’ bastimenti 
i più deboli della flotta Cristiana. Avvan- 
zavasi dolcemente , colle vele mezze spie- 
gale , e colle cannoniere chiuse. Gli ar- 
tiglieri della cittadella e delle batterie 
dell’ isola eransi piegati su i loro canno- 
ni al suo avvicinare : un grido minac- 
cevole avea rintronato lungo la linea Egi- 
ziana. La fregata non si arrestò punto , 
nessun timore si pinse sulla figura degli 
uflìziali ritti sulla tolda : la vista del pe- 
ricolo non agitò i loro cuori: essi si cre- 
devano invulnerabili, protetti dalla ban- 
diera d’ Inghilterra. 

Vennero ad ancorarsi vicino al Capitan. 
Hassan, disse il Turco, 1* Inghilterra è 
un piccolo paese e gli uomini vi sono 
rari. — Vedi quanto sono pochi i marinari 
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su quel bastimento? — Ciascun di essi, ri- 
spose il guerriero, vale molti de’ tuoi. 

Mi era stalo detto che tu l’hai in odio 
riprese il Capitari ,, il di cui volto tradiva 
la sorpresa.— Sì , io debbo odiarli, gridò 
egli : sì , la vista della loro bandiera fe- 
risce il mio cuore, e quegli uniformi rossi 
de’ loro soldati di marina fanno bollire 
tutto il mio sangue. Ma io bo combattuto 
con essi s* io li conosco l i soldati di Na- 
poleone non erano più intrepidi! . 

Disse e volgendo altrove la testa per 
non più vedere i suoi antichi nemici, lan- 
ciossi nel battello die dovea trasportarlo, 
al suo posto. 

. * CAP. XXV. 

Tra il Nuovo-Navarririo e l’ isola di 
Sfacteria, trovasi il solo passaggio che 
possa dare entrata nel porto a grandi 
bastimenti. Questo stretto passaggio è rin- 
serrato dalle rocche dell’ isola, e dal pro- 
montorio su di cui elevasi la fortezza. Al 
di qua , coverti dall* altura e protetti dal- 
1’ artiglieria della: cittadella, stavano an- 
corati i sei brulotti affidati al Rinnegato. . 

Ei montò sul primo, ed in mezzo ai 
preparitivi di guerra ed agl’ islrtimenti 


— 4 .- 


Digitized by Google 



di distruzione ; assiso sulla poppa del ba- 
stimento incendiario , attornialo dall’ ap- 
parecchio di morte, pronto a versare il 
sangue de’ suoi compalriotti ed il suo ; 
1- esilialo flassan, porlo i suoi pensieri ver- 
so le rive della Francia come se al mo- 
mento di sacrificare la sua vita, avesse 
voluto sentirla meno amara. — Volta per 
volta la sua memoria gli ricordò i luoghi 
ove avea passata la sua felice infanzia : 
il tetto ch’era stato il suo primo ricovero; 
il tempio ove avea conosciuta la preghie- 
ra ; la scuola guerriera ove il suo spirito 
era stato nutrito di grandi pensieri, e la 
sua anima di sentimenti generosi ; il cam- 

ì • • n . • . 


quello legioni avanti alle quali 1’ Europa 
si era piegala ed il piano ove avea inteso 
il primo grido della vittoria. 

Ma un altro sovvenimento , un sovveni- 
mento crudele, mesceasi a queste imma- 
gini dolci e gloriose* Ei pensava al suo 
vecchio padre , ed una voce elevavasi dal 
fondo del cuore suo, che l’ accusava d'in- 
gratitudine. Mille volle sul campo di bat- 
taglia Hassan avea bravata la morte, 
allorché sembrava inevitabile ma allora 
questa morte era bella per il soldato che 
difendeva il suo paese. Ora si offriva a. 
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lui senza allori. e senza illusioni, scortata 
solamente dal dolore , dall’ infamia e dai 
rimorsi. . . .da quei rimorsi che dieci anni 
di esilio e di sofferenza non avean potuto 
soffogare. Ei però non la temeva ; ma 
sentiva che sarebbe terribile. I suoi sguar- 
di cercarono intorno un amico , un com- 
patriota un essere che avesse potuto com- 
prenderlo e compiangerlo : non vide che 
sconosciuti, o schiavi; ed ai suoi occhi 
neppur erano uomini quei barbari, die 
ripetevano dall’ oppio , la demenza ed il 
coraggio. 

Ma io pure, disse per poco fra se., io> 
pure potrei deviare la mia ragione e far 
tacere la mia doglia.... Ma no, rispose, 
con un sorriso amaro. Questo cuore avrà, 
cessato di battere, pria di aver perduta 
la coscienza di se medesimo .... pria di. 
preferire la viltà alla sofferenza. 

.•Tali erano i pensieri che ruminavano 
nell’anima del guerriero, al momento in 
cui credeva vedere avvicinarsi il termine 
della sua carriera. Nè suo fratello nè la 
schiava che avea amala, occupavano piu 
le sue rimembranze. Si sarebbe detta die 
la forza del colpo che avea ricevuto, avea, 
distrutto il suo dolore ; e la, sua anima, 
ferita dal loro tradimento*, si, rifugiava; 
tutta nel passalo. ■ ; . ; 


Digitized by Google 


U9 

Bentosto un rumore confitto renne a 
sottrarlo dalla sua meditazione : dapper- 
tutto regnava una inquieta agitazione. Ei 
volse igli occhi verso il Darmout, e vide 
i marinari levar l’ancora. Ma non era 

Q uesto il motivo del tumulto :*-*la pazienza 
egli Europei era finita, e la loro flotta 
ai avanzava. 

Ad un tratto, i gridi de’ marinari ed i 
-movimenti de’ soldati cessarono : regnò stt 
iutta l’estensione della spiaggia e del porto 
il silenzio della sorpresa e la immobilità 
del terrore. L’ inimico è lì ! Un vascello 
maestoso , sortendo il primo dal passaggio 
-entrò lentamente nel porto. Hassan lo rico- 
nobbe e saltò : era questo lo stesso ba- 
stimento avanti a cui era fuggita la squa- 
dra Egiziana , portava la bandiera de’ vin- 
citori d’ Aboukir e di Trafalgar. A tale 
vista, lutto il sangue del guerriero rifluì 
verso il suo cuore. Essi almeno , mormo- 
rò scuotendo la testa, non trionferanno 
questa volta! Purché succumbano! purché 
nessun di loro campi , io morrò contento! 

Intanto l’Asia, tale era il nome del va- 
scello , continuava ad avanzarsi a traver- 
so il porto. Due altri navigli, l’Albione 
e la Genova, gli tenean dietro. Un pieeoi 
numero di marinai, sospesi qua e là su 
le antenne e sulle funi, li facean miro- 
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vere con una magica facilità, e la ma- 
novra della squadra sembrava eseguirsi 
da se medesima , senza che si udisse altro 
> rumore che il segnale acuto del fischio 
degli ufficiali subalterni. 

È tale il potere del coraggio , che esige 
la stima , anche de nemici i più accaniti. 
Quando il superbo Hassan vide questi tra 
vascelli penetrare soli in mezzo del porto; 
quando 1’ ammiraglio Inglese si ebbe por- 
tato precisamente al cerilro della linea 
de barbari , ed ebbe ancorato 1’ Asia tra 
il grosso vascello del Capitan e quello di 
Moharem-Bey , esponendosi cosi a tuttofi 
fuoco de’ Turchi e degli Egiziani gli sguar- 
di del l\i negato cessarono di esprimere fi 
furore , e T ammirazione si pinse sul suo 
viso. 

Poco dopo una fregata apparve all’en- 
trata del porto. Appena vedevasi ancora 
la prua, c già Hassan avea impallidito — 
Era questa una fregata Francese. 

Vengon dunque finalmente, gridò il 
guerriero : credeva che lasciasser anche 
passare i Russi pria di loro ! Ma forse si 
è voluto collocarli alla retro guardia, per 
paura che non avessero essi a dar princi- 
pio. Ecco che si arrestano : torniino: non 
osano seguire gl’ Inglesi. 0 Francia de- 
generala! son questi tuoi figli! 
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Questa 'volta Hassan non era giusto. 
La fregata Francese che portava 1’ am- 
miraglio De Rigny , girò veramente di 
fianco ma non per fuggire il pericolo. 
Si diresse verso la dritta , e venne a 
passare a portata di fucile dal Rinnega- 
to. Egli potè distinguere quelli che la 
montavano. Intese gli ordini dati in fran- 
cese ; riconobbe quegli stessi uomini, che 
sotto altre bandiere erano stati suoi fra- 
telli d’ armi } e sentissi pesare il turbante 
sulla testa. ' 

L’ ammiraglio fè gettare l’ ancora a 
canto della prima fregata Egiziana ; lì 
egli si trovava sotto il fuoco della citta- 
della , i di cui grossi cannoni furono ri- 
volti immediatamente verso quel lato : 
avea in poppa i brulotti e de’ grandi 
brick che prendevano il suo naviglio in 
mezzo. Innanzi a lui spiegavasi tutta la 
squadra del Pascià ; e a’ suoi fianchi una 
fregata , superiore alla sua in artiglieria 
ed in uomini , era protetta da due altre 
file di nemici. 

Una lagrima di gioja venne a bagnare 
gli occhi di Hassan , quando vide le spe- 
ranze di quegli sì nobilmente ingannate. 
Signor Bey , gli disse il suo pilota , ve- 
di gl’ Inglesi che vengono a noi ? — Sen- 
za ascoltarlo , il Rinnegato gli mostrò 

1 1 
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la Sirena e gridò con entusiasmo : guar- 
da ; essi hanno scelto il posto più peri- 
coloso. Sì , questi sono anche francesi ! 
— Intanto il Darmouth , che era stato 
qualche ora nel porlo , avea osservati i 
brulotti , e si avanzava per toglierli tut- 
t' i mezzi di nuocere ; già le sue lance 
erano a mare , e riempivansi di uomini 
armati. Uno sguardo bastò al Bey per 
comprendere il loro disegno. Lo avea 
previsto , disse fra se ; questa fregata 
farà andare a vuoto il nostro piano : non 
ci resta più che un alternativa ; attac- 
care l’ inimico pria che venga il resto 
delle sue forze , o lasciargli pacifica- 
mente concertare le sue misure e disporre 
tult’i suoi vascelli per la vittoria. An? 
diamo , la sorte è gittata ! — E volgen- 
dosi verso i suoi marmai , fece tagliare 
la gomena che riteneva il suo bastimen- 
to , e fè preparare le armi. 

Tosto la prima lancia Inglese arrivò 
sul brulotto ; ma qualunque fossero le 
intenzioni di quei che la montavano , 
era impossibile dubitare che non voles- 
sero mettere questo naviglio distruttore 
fuori stato di nuocere alla loro flotta. 
Furono ricevuti a colpi di fucile. Hassan 
istcsso accese 1’ artificio incendiario , e 
lasciando andare il suo piccol bastimento 


Digitized by Google 



123 

alla deriva , attraverso un nugolo di fu- 
mo e ad una grandine di palle , ritto , 
colla spada in mano e colla fronte trion- 
fante , giunse fin sotto la poppa della 
fregata Inglese. Il fuoco che vomitava 
il suo brulotto si appiccava a’ suoi abi- 
ti. 1 suoi capei eran di già bruciali , le 
sue mani piene di sangue ; ma il sorriso 
della vendetta brillava sulle sue labbra. 

Un momento ancora ed una orribile 
catastrofe avrebbe segnalato il principio 
del combattimento. In un baleno una 
palla di cannone del più grosso calibro, 
venne a rompere la cniglia del picciolo 
bastimento ; l’ acqua vi si precipitò da 
ogni parte , ed il Rinnegato fu in- 
ghiottito col suo equipaggio e cogli a- 
vanzi fumanti del suo naviglio. 

CAP. XXVI. 

A’ primi colpi di fucile partiti dal bru- 
lotto di Hassan , i bastimenti vicini avean 
tiralo qualche colpo di cannone sulla squa- 
dra Europea: i vascelli della linea francese, 
ancora impegnati nel passaggio , si vi- 
dero ben presto esposti alle batterie del- 
l’ isola e della cittadella , mentre la fre- 
gata che portava la bandiera ammiraglia, 
rispondeva con un 'fuoco violento e so- 
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slenuto all’ allacco de’ bastimenti Egizia- 
ni, Nel medesimo tempo il Capitan-Bey 
avea scaricata la sua bordata sull’ Asia , 
e tutta la linea Turca imitandone l’esem- 
pio , opprimeva la squadra Inglese di 
palle di rame o di ferro. 

In un istante tutto il recinto del porto 
fu coperto di fumo. Le scariche d* arti- 
glieria si moltiplicavano senza interruzio- 
ne. Qualche volta in mezzo a quest’ orri- 
bile fragore , faceasi sol sentire la tripli- 
ce bordata d’ un vascello Europeo, e quin- 
di regnava un momento di silenzio. II 
cannone de’ barbari allora si tacea , co- 
me la voce della jena o della pantera , 
avanti il rugghio del leone. 

L’ ammiraglio Inglese , ancorato tra il 
vascello del Capitano e quello di Moha- 
rem-Bey , sarebbesi trovato in una critica 
posizione , se 1’ Egiziano 1’ avesse attac- 
cato in pari tempo del Turco. Ma sia che 
Moharem non era pronto al combatti- 
mento , sia eh’ erasi incantato nel vedere 
rovinato il Capitano , sia qualunque al- 
tro il motivo che lo ritenne , egli se ne 
stette come neutro , e lasciò i due am- 
miragli lottare un contro l’ altro , forse 
con lo stesso coraggio , ma con risorte 
assai diverse. L’ imperizia de’ Turchi ren- 
deva le loro scariche quasi vane , e già 


Digitized by Google 


125 

il loro fuoco si rallentava ; già alcuni 
de’ loro pezzi erano smontati , altri ab* 
bandonali dagli artiglieri , e tutto presa- 
giva la loro vicina distruzione. 

All’ improvviso apparve un uomo sulla 
coverta del naviglio Egiziano : i suoi ve- 
stimenti , le sue mani, la sua faccia era- 
no bruciati ; l’ acqua del mare scorreva 
da tutto il suo corpo ; ma il suo sembian- 
te , il suo gesto , la sua voce appalesava- 
no un capo. Traditore! gridò egli, ripi- 
gliando Moharem : in questo modo aiuti i 
tuoi fratelli! * ' ' 

Arrestate questo furioso , e gettatelo in 
mare, disse l’ammiraglio a quei che erano 
al suo fianco 

Arrestarlo! ripetè Chiutai-Bey, con 
un’ aria di sorpresa e di spavento. Questi 
è Hassan! 

In questo momento , uno degli Egizia- 
ni , animato dal rimprovero del guerriero, 
tirò un colpo di fucile sopra una scialup- 
pa Inglese , che avvicina vasi con la ban- 
diera parlamentaria. Ma ciò non valeva 
per assicurare la pugna : Y implacabile 
Hassan si lanciò sopra un cannoniere; 
strappogli dalle mani la miccia accesa e 
pose esso stesso fuoco al pezzo ; poi in- 
ciocicchapdo le braccia sul petto , disse. 
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Moharem , puoi ora consegnarmi ai car- 
nefici. • , ' ,• 

Era scritto che cosi dovea avvenire, 
rispose 1’ ammiraglio sospirando , e rivol- 
se gli occhi verso il bastimento Inglese. 
Un chiarore minaccievole solcava per i 
suoi fianchi : tutte le sue batterie tirarono 
ma la scarica fece poco effetto ; solo al- 
cune gomene furono tagliate, ed alcune 
antenne caddero. 

A noi ora, gridò il Rinnegalo. A noi, 
ripeteron tutti quelli che aveano delle ar- 
me in mano ; ed una scarica di moscliel- 
teria precede e seguì quella de’ cannoni 
del vascello di Moharem. 

Questa prima bordata, scagliata a venti 
passi di distanza , e puntata bassa , fu 
terribile. L’ Asia parve conquassata ; vi- 
desi inclinare la cima de’ suoi alberi e 
volteggiar per 1’ aere i pezzi delle, vele. 
Coraggio figliuoli, riprese il guerriero! Ri- 
caricate i vostri cannoni , e tornate a spa- 
rare su di quello. 

Ma la sua voce si perdeva in mezzo 
ai gridi furibondi di quella moltitudine 
barbara , e non si sentiva che l’ escla- 
mazione insensata; Allah, Allah! Alcuni 
sguainavan la loro sciabla,come per isfi- 
dare gli Europei; altri, si appendevan 
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fuori delle cannoniere per veder colare à 
fondo il vascello nemico poiché non du- 
bitavano che non 1’ avessero fracassato. 

Solo alcuni pensavano a ricaricare i 
pezzi ; ma venivano arrestati nel mezzo 
de’ loro sforzi da quelli che 1’ oppio avea 
resi furiosi, e che correvano lungo le bat- 
terie, agitando le loro mani e mandando 
gridi di guerra. 

Allora si rinnovò la bordata del vascello 
Inglese, e questa fiata era meglio aggiu- 
stata : quaranta palle di cannone vennero 
a fracassare il bordo del bastimento Egi- 
ziano, e ad aprirei suoi fianchi. — Allah! 
Allah! ripetè 1’ equipaggio. Gli uffiziali 
che erano sulla coverta precipitaronsi nel- 
F interponte per fare ricominciare il fuoco, 
ma nella premura colla quale i soldati 
forzaronsi eseguire i loro ordini, alcuni 
caducei si accesero : un’ incendio risplen- 
dè : il disordine ed il terrore si sparsero 
in tutto il vascello, ed appena qualche 
cannone seguitò a rispondere alle scari- 
che frequenti de nemici. 

Le palle di cannone ramate degl’ Ingle- 
si radevano la tolda sibilando. Hassan non 
curvava la testa, ed il suo viso non es- 
primeva che una fredda attenzione. Ritto 
sulla prua , tenea gli occhi fissi sullAsia. 
Ma una nuvola di fumo non gli permise 
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più di stendere i suoi sguardi ; sol qual- 
che volta un chiarore passaggiero gli la- 
sciava vedere la bandiera rossa e la croce 
a otto capi, ed egli distingueva 1’ ammi- 
raglio Codrington, colle braccia piegate 
sul petto e colla fronte serena, così cal- 
mo in mezzo al pericolo come se la di- 
visa d’ ammiraglio Inglese fosse stata un 
egida impenetrabile. 

Dopo aue minuti di combattimento, tutti 
gli alberi del vascello Egiziano eran ca- 
duti, ed il legno disarmato, divorato dalle 
fiamme, e tinto del sangue de’ suoi difen- 
sori, andava alla deriva verso la spiaggia. 

Ebbene Hassan , disse Moliarem , ecco 
gli effetti della tua follia! * 

Il guerriero gli mostrò colla mano i 
piccioli legni che formavan la seconda 
linea. Vi sono ancora lì de’ cannoni, re- 
plicò egli freddamente , e senza aggiun- 
gere una sillaba, giltossi nelle onde. 

CAP. XXVII. 

* Intanto i vascelli della flotta Cristiana, 
attraversando successivamente il passaggio, 
malgrado il fuoco terribile a cui eremo 
esposti, venivano a situarsi in ordine di bat- 
taglia nel j)orto e prender parte alla pu- 
gna. A sinistra poche fregate contenevano 
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barbari ; ma al centro la squadra riissa 
cominciava a sostenere vigorosamente 
gl’ Inglesi , mentre alla dritta mancava 
già lo spazio ai navigli Francesi per is- 

F iegare tutte le loro forze. La fregata dei- 
ammiraglio e due vascelli di linea face- 
vano faccia alla squadra Egiziana : in die- 
tro un terzo vascello, lo Scipione, avea 
gettata 1* ancora al di là dello stretto , e 
faceva fuoco di due lati sulla seconda li- 
nea nemica, sull’ isola, e sulla cittadella. 

Il Darmouth , e molti bastimenti leggieri 
attaccavano in questo frattempo i brulotti, 
ed erano pervenuti a distruggerli , estin- 
guerli o a separarli un dopo l’ altro. Un 
solo li sfuggi : diretto da uomini intrepidi, 
avea respinto tutti gl’ imbarchi che cerca- 
vano approdarlo, e portavasi rapidamente 
sul detto vascello Francese, che il suo 
isolamento metteva meno a portata di es- 
sere soccorso. Esso 1’ aggrappò : le fiam- 
me che vomitava s* atlacarono in un mo- 
mento alla prua del naviglio, ne divora- 
rono gli attrezzi, e si estesero lungo le 
batterie. Tre volte 1* invilupparono , c tre 
volte l’ intrepido equipaggio pervenne ad 
estinguerle. Il fuoco delr artiglieria non 
era stato interotto un istante , e nessuno 
de’ marinari o de’ cannonieri avea abban- 
donato il suo posto, abbenchè l’incendio 
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sembrasse circondarli da tutte le parti. 

Un tale terribile spettacolo avea in certo 
modo sospeso il combattimento , e questo 
vascello isolato, che bruciava in mezzo 
al porto, senza cessare di dar 1’ esempio 
al resto della flotta , e distruggere tutt’ i 
nemici che innanti si faceano, colpiva di 
timore, di meraviglia e di ammirazione 
ed i cristiani ed 1 barbari. L’ incendio 
scoppiò la quarta volta : una esplosione 
spaventevole fece scomparire il naviglio 
dietro una colonna di fuoco e di fumo : 
un grido di terrore partì dalle tre squa-, 
dre.. ... Ma dopo alcuni minuti d’incertez- 
za, dissipatosi il fumo, lasciò vedere la 
bandiera Francese, ondeggiante ancora 
maestosamente sulla cima degli alberi dello 
Scipione ; e sebbene il fuoco avesse disar- 
mato e conquassato 1’ avanti del vascello 
una manovra abile ne avea arrestati i pro- 
gressi opponendo il vento alla fiamma , 
ed era il solo brulotto eh’ era saltalo in 
aria* 

Fu come un segno di vittoria per tutta 
la flotta il veder risorgere quel bel navi-, 
glio , che un miracolo di sangue freddo, 
d’abilità e di coraggio avea solo potuto 
strappare all’ incendio. Le tre squadre vi 
eorrisposero con nuovi sforzi : i Russi e 
gl’inglesi finirono di fulminare tutta la 
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prima linea Turca : i Francesi schiaccia- 
rono collo stesso successo i vascelli Egi- 
ziani ; e 1’ ammiraglio, che avea dato 
loro 1’ esempio dell’ audacia nell’ impe- 
gnarsi colla sola sua fregata contro i bru- 
lotti , la cittadella e la flotta tutta nemica, 
bravando una morte quasi certa per soste- 
nere 1’ onore della sua bandiera, s’attac- 
cò così dappresso e con tanto furore al 
bastimento più vicino, che malgrado l’i- 
neguaglianza delle forze, egli lo sfrantumò 
in un momento. I barbari disperali ap- 
piccaron fuoco alle loro polveri. L’ esplo- 
sione rovesciò due alberi della fregata vit- 
toriosa. Spiegando le vele dell’ unico albero 
che le restava, dessa s’ avanzò mutilata, 
ma terribile ancora , e venne a cercar 
altro nemico. 

L’ azione era durata due ore , e sem- 
brava terminata colla distruzione di tutta 
la prima linea de’ Maomettani. Non vi re- 
stava più che l’ossatura infiammata de’ va- 
scelli del Capitan e di Moharem : la mag- 
gior parte degli altri legni erano stati co- 
lati a fondo o erano saltati in aria : i forti 
anche aveano rallentato il fuoco. La sola 
cittadella continuava a rispondere alle fre- 
quenti scariche , alle bordate de’ vascelli. 
— Ad mi tratto il rumore dell’ artiglieria 
ritornò nuovamente verso il fondo del porlo 
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e Yitlesi cadere l’albèro di trinchetto del- 
F Asia. Erano i piccoli bastimenti della 
seconda linea, che ripigliavano il fuoco. 
Cotanta audacia meravigliò gli Europei. 
Essi non potevano comprendere come al- 
cune golette e de’ brick osassero sfidare 
la flotta, che avea riportata una sì bella 
vittoria. Non sapevano ehe 1’ uomo che 
avea preso di sua autorità il comando di 
questi bastimenti, 1* uomo il cui coraggio 
si era comunicato a quelli che il circon- 
davano, ed il di cui genio avea mensu- 
rate le risorte che restavano ancora al suo 
partito , non combatteva per vincere, ma 
per pugnare e per morire. 

Questa seconda battaglia fu la più di- 
sastrosa per i Cristiani : gl’ Inglesi massi- 
mamente, che formavano il centro, e che 
avevano di fronte il Rinnegato , perderono 
un gran numero d’ uomini e quasi tutti 
gli attrezzi. I loro vascelli, già maltrattati 
al principio dell’ azione , si prestavano 
con pena per far fronte a questi nuovi 
nemici. L’oscurità che cominciava a span- 
dersi rendeva i loro colpi meno sicuri, e 
la loro superiorità meno irresistibile. Quin- 
di le cannonate si prolungarono fino ad 
ctt 1 ore della sera. A misura che i nemici 
perdevano un bastimento vi mette van fuo- 
co e rifugiavansi sopra gli a 1 tri. Era un 
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orrendo spettacolo il vedere questo com- 
battimento notturno, illuminato da venti 
incendi , e ripetuto su tutto il recinto del 
porto. Regnava in ambe le parli una spe- 
cie d’ incertezza e di confusione, che si 
aggiungeva all’ orrore di questo spettaco- 
lo ; e quando gli ultimi legni de narbari 
furono distrutti , quando le batterie dell’iso- 
la furono estinte dal fuoco de’ vascelli, un 
sentimento penoso si mescè in tutt’i cuo- 
ri alla gioja della vittoria, la quale era 
sfata a caro prezzo comperata. 

C A P. XXVIII. 

Quando Hassan nella notte erasi resti- 
tuito alla tenda d’Ibrahim, la vigilia della 
battaglia, avea lasciato suo fratello e la 

f iovane schiava soli. Ma il trattenimento 
i questi due amanti fu tristo : era tale 
la fatalità della loro situazione, che non 
potevano nemmeno prevedere nell’ avveni- 
re un istante di riposo e di felicità. 

Cleona , dice Edoardo , un mezzo ci 
resta ancora : Rodolfo potrà benissimo 
lanciar la morte su i bastimenti che por- 
teranno suo fratello. ... ma non sopra 
quei ove troverebbesi colei che lo ama. 
Vieni ; fuggiamo insieme ; mettiamolo 
nella impossibilità di combattere i suoi 

12 


Digitized by Google 



■compatriotti ; ed il sagrificio di tutte le 
nostre speranze espierà in seguito questo 
tradimento. — No , rispose ella , volgen- 
do la testa* no , questo colpo sarebbe 
terribile. Qual dolore l’opprimerebbe! 

Ma quali rimorsi non gli risparmiere- 
mo ! — E volete che io inganni la sua 
nobile fiducia ? — Bramerei salvarlo a 
qualunque costo ! Vieni Cleona : tentiamo 
anche questo mezzo. Vieni , seguimi. 

La giovane era commossa ; ma conti- 
nuava ad essere renitente , e faceva di 
tutto per non seguirlo. Mentre così lotta- 
va col suo amante , e forse contro se 
medesima , un testimonio invisibile spia- 
va tutt’ i loro movimenti. Era l’eunuco 
Ogul , che sentendo rumore nella tenda, 
dopo la partenza del suo padrone , erasi 
avvicinato a passi di lupo , con la cu- 
riosila d’ uno schiavo e con la inquictì- 
tudine di un custode. Nascosto dietro la 
cortina che chiudeva la tenda , vide il 
giovane francese a ginocchi di Cleona , 
e fremè d’ indignazione. Sguainò il suo 
pugnale , precipi tossi sul temerario che 
osava profanare la schiava di Hassan-Bej 
* gli tirò ; ma la mano della bella Mai- 
notta arrestò velocemente il colpo per 
salvare i giorni d’ Edoardo : lei sola fu 
ferita : ; il filo del pugnale lacerò quella 
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iella mano sì bianca e sì cara , ed il 
furore dell’ eunuco rivolgendosi contro 
lei , 1’ arma micidiale minacciò d’ insan- 
guinare il suo seno. 

Edoardo era lì : ei non pensò che quel 
fellone rattrovavasi senza difesa ; che po- 
teva facilmente rattenerlo , disarmarlo : 
non vide che la sua amante esposta a 1 
colpi di un essere , per quanto feroce , 
altrettanto vile , e la sua spada , rapida 
come la folgore , stese a’ suoi piedi l’eu- 
nuco annegato nel proprio sangue. E li 
lascerei un momento di più tra quesli 
barbari , gridò egli , tirandosi la bella 
schiava nel seno ! E quelle indegne mani 
si alzarebbero ancora sopra di te? — No, 
Cleona : dobbiamo allontanarci ambi due.* 
o altrimenti resterò qui per difenderti 
contro essi tutti. Era questa la prima 
volta che la giovane Greca vedeva il suo 
amante in preda anche ad un furore vio- 
lento. Egli tremava : le sue guance erari 
pallide , i suoi sopraccigli increspati , il 
suo occhio scintillante : non era più E- 
doardo , ma sembrava Hassan in perso- 
na , con la sua volontà inflessibile } e 
colla sua collera indomabile. 

10 vi seguirò , ella rispose , ed arros- 
sì ; poiché avea sentito palpitarsi il cuore» 

11 giovane lanciossi verso un tavolino, 
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ove vi stavano aleunQ carte e la storia 
di nn grand’ uomo , e con mano mal 
ferma vergò questo biglietto : Rodolfo .* 
Cleona è tua ! Non ti esporre a darle 
la morie col pugnare contro la flotta 
francese . . . . Dopo avere scritte queste 
poche parole , si gettò sulle spalle il gran 
mantello di guerra , che più di una palla 
Inglese e Prussiana avea forato ; indi , 
trascinando la sua amante , piuttosto che 

non la conduceva , usciron dal padiglione. 

* 

CAP. XXIX. 

« » 

Attraversarono rapidamente il campo 
de’ Nubiani. Niuna sentinella li arrestò 
poiché Hassan non avea voluto stabilire 
nella sua truppa una servile imitazione 
della disciplina Europea. I due amanti po- 
teron dunque guadagnare liberamente il 
piano, e regolando iloro passi sul corso 
degli astri, cercarono avvicinarsi alla riva. 

La notte era oscura , e sebbene P oc- 
chio del giovane uffiziale di marina fosse 
esperto a penetrare nelle tenebre , con 
pena però poteva evitare gli ostacoli che 
si frapponevano sul loro passaggio. Fosse, 
muraglie atterrate, pezzi di rupi., alberi 
abbattuti trattenevano ad ogni passo. Bi- 
sognava salire a caso, esporsi a delle ca- 
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egli avrebbe tutto bravato ; ma accompa- 
gnato con Cleona, era divenuto timido. 

Era già quasi un ora clie camminava- 
no, quando un rumore, simile a quello 
di uu gran numero di cavalli, si fò sentire 
alla loro dritta. Soffermaronsi e si getta- 
rono sulla sabbia per non essere scoverti. 
I cavalieri venivano diritti verso di essi. 1 
Turchi , secondo il loro costume, non os- 
servavano vcrun ordine nella loro marcia. 
La maggior parte seguiva la via battuta; 
ma ve n eran molti che lasciavano galop- 
pare a piacere i loro cavalli, fidandosi alla 
finezza della loro vista ed olla sicurezza 
del loro istinto. 

Più volte molti gruppi irregolari passa- 
rono a pochi passi dai due fuggitivi. Edoar- 
do tremava allora : egli fremeva per non 
potere liberamente proteggere la sua aman- 
te, e con un movimento macchinale, la 
sua mano si portava sulla sua spada, ma 
Cleona il riteneva, ed il periglio era to- 
sto passato. • 

La massima parte di questi cavalieri 
già si allontanava, ed i giovani pensavano 
a continuare la loro strada. All’ improvviso, 
un nuovo plutone si avvicinò, e questa 
fiala sembrava venire direttamente verso 
di essi. Di nulla pavento, curo Edoardo, 
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balbetò la giovane Greca : i cavalli non 
ci faranno alcun male j un istinto ammi- 
rabile l’ impedisce di calpestare i piedi 
anche de’ morti. 

11 giovine Francese sapevalo pure. Ri- 
solvette quindi di starsene immobile : ma 
qual’ uomo avrebbe avuta la fredda teme- 
rità di lasciare al caso ed all’ istinto d'un 
animale la cura di salvare colei die amava? 

Ad Edoardo gli si rizzarmi i capelli 
sulla testa, quando vide avvicinare i ca- 
valli. Si rialzò fuori di se stesso, e met- 
tendosi la spada alla mano, si dispose a 
protteggere Cleona, o a morire per lei. 11 
temerario giovane era solo contro una 
truppa di quei eletti cavalieri , clic i Tur- 
chi chiamano Delhis. La spada francese 
s’infranse sopra una sciabla : venti nemici 
attorniarono i due fuggiaschi. — Eglino fu- 
ron fatti prigionieri. 

CAP. XXX. 

I Turchi non avevano il tempo d 1 inter- 
rogare i prigionieri. Sguainarono le loro 
scimitarre. Non sarebbe stato nulla per i 
due amanti , se il capo di quella piccola 
truppa non avesse concepito un sospetto 
subitaneo. Fermatevi, disse ai suoi soldati. 
(Questo Giaour è forse un disertore. Il sup- 
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pii zio della spada sarebbe troppo mite per 
lui. 

Legaronli strettamente : due cavalieri li 
' presero in groppa , e furono separati 
e condotti nell’interno del paese, senza 
aver potuto cambiarsi una parola, senza 
trovar la forza di levar gli occhi uno so- 
pra 1* altra. 

Verso il mattino la truppa fece allo. 
Non si diede verun nutrimento ai prigio- 
neri. Ahi! essi non ne avean bisogno! — 
Uno dei Dclhis si appressò ad Edoardo. 
Era un Albanese , di uno de’ popoli rozzi 
che non professano nè la religion Cristia- 
na, nè quella di Maometto. Pose la sua 
grossa mano sulla spalla del giovane e 
scuotendolo forte: Franco, gli dice, io 
credeva che tu non temevi la morte. — 
Il Francese lo rimirò pieno d’ ammirazio- 
ne. Nè la voce , nè 1’ aspetto di quest’uo- 
mo gli erano del lutto nuovi , ma non 
poteva ricordarsi ove l’avea visto. Non mi 
riconosci più dunque ? riprese il soldato, 
chinandoglisi all’ orecchio. Eravamo insie- 
me a Missolungi . . . . Ma non sapeva che 
tu anche eri passato tra i Maomettani. — 
Miserabile! mormorò Edoardo , e volse la 
testa con disprezzo. 

Neppur questa volta hai preso bene le 
tue misure, seguitò a dire 1’ Albanese, con 
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on aria di pietà ; poiché non credeva far- 
gli il minimo oltraggio sospettandolo di 
spergiuro. Se avessi potuto riconoscerti 
questa notte , la mia scimitarra ti avrebbe 
risparmiato il rischio del palo .... ma non 
e più tempo ora. Via, sii coraggioso, e 
pensa a morir da uomo. Avrò cura io a 
far sepellire il tuo cadavere. 

I tratti del giovane presero una nuova 
espressione. Ei si maravigliava nel trovare 
una specie di generosità in quest’uomo, 
per il quale il tradimento non era che un 
giuoco.— Amico, gli dice, ti ringrazio : 
m’ importa poco quello che avverrà del 
mio corpo .... Ma se vuoi farmi un pia- 
cere — e la sua voce s’ alterò— dimmi ove 
han condotta colei che mi accompagnava. 
Sta cento passi avanti, rispose il soldato; 
r anno legata al tronco del fico isolato,, 
che evvi a dieci passi dalla ronda. Da qui 
ne puoi vedere la cima de’ rami. 

Edoardo voleva fargli una seconda do- 
manda , ma la parola gli spirò sulle la- 
bra , ed i suoi occhi espressero solo 1’ an- 
goscia del cuore suo.- • 

J1 soldato credette indovinarlo , e strin- 
gendo le spalle disse : non v’ è modo per 
salvarla. Ella morrà come le, fosse più 
bella d’ una Circassa, poiché il Pascià è 
inflessibile ; c colui che osasse anche sol- 
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levare il velo di una condannala, non 
porterebbe lungo tempo il capo sul collo. 

Queste parole lungi d’affligere il giova- 
ne, sembravano alleviare un poco il suo 
dolore. Cìeona morente era una imma- 
gine meno orribile ai suoi occhi, che Cleo- 
na oltraggiata. • ' 

L’ Albanese si separò da lui , poiché 
paventava svegliare il disprezzo de’ suoi 
compagni. Poco dopo il distaccamento tor- 
nò a porsi in cammino, malgrado l’ardore 
del sole. 

CAP. XXXI. 

Passaron quasi due ore, quando i cava- 
lieri arrivarono al loro destino, poiché 
aveano smarrita la via. Si fermarono alle 
spalle d’ una montagna , ove stavano già 
accampate altre truppe. In cima un pa- 
diglione era stalo eretto per Ibrahim. As- 
siso all’ entrata, in mezzo ad alcuni nifi- 
ziali, il giovane Pascià sembrava guatare 
attentamente il porto di Navarrino, che 
appariva all’ estremità del piano, ed ove 
la sua vista penetrante distingueva luti’ i 
bastimenti della sua flotta. 

Furon menati dinnanzi a lui i prigionieri. 
Separati da alcune ore 1’ un dall’ altra , i 
due amanti si rividero finalmente, ed in 
questo primo momento non badarono che 
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a loro soli. Un mesto dolore era dipinto 
sul volto del dovane: aveaegli cagionata 
la disgrazia della sua diletta! Gleona con- 
servava la sua nobile rassegnazione. I 
suoi occhi neri si fissarono con dolcezza 
su colui che l’infortunio sembrava ren- 
derle più caro. Vedendolo squallido ed ab- 
battuto , gli disse sotto voce , Edoardo noi 
siam Cristiani ! — cd una speranza che non 
era di questo mondo, risplendè sul suo 
bel viso, come un raggio d 5 immortalità. 

Ibrahim medesimo indirizzò la parola 
al giovane Francese: chi sci, gli doman- 
dò? Come sei caduto nelle mani de’miei 
militi ? 

Questa voce imperiosa richiamò in se 
Edoardo e gli restituì la sua primiera fer- 
mezza. Pascià, rispose senza abbassar gli 
occhi, io sono uno degli ulfiziali della flotta 
Francese, e mi era introdotto nel tuo cam- 
po per adempiere ad un dovere. 

Il capo Egiziano stette un momento ta- 
citurno. Non gli era difficile indovinare 
qual sorta di missione un uffiziale Fran- 
cese poteva avere adempita nel suo cam- 
po , e non era forse insensibile al piacere 
di poter vendicarsi della disfatta sofferta. 
Ma la sua anima altera sentiva una certa 
benevolenza per questo intrepido nemico, 
e la collera che avea pria provata alla di 
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costui risposta non gli era durata che un 
istante.— Questa donna ti accompagnava , 
riprese egli, indicando Cleona? 

Per la prima volta una menzogna im- 
brattò le labbra del giovane ulfiziale : 1’ ò 
trascinata meco a forza ; essa mi à seguito 
suo malgrado. Ma io era armato e la mi- 
nacciava. 

Il giovane Pascià non potè trattenersi 
dal sorridere, e con accento men grave 
ripetè : Francese, tu non dimentichi il ca- 
rattere della tua nazione : non hai voluto 
tradire la verità per riacquistare la vita, 
ed intanto mentisci impudentemente per 
salvare una donna ! Ma dimmi : quando 
ti sei introdotto di soppiatto tra i miei 
soldati , sapevi se i tuoi compatriotti vole- 
vano attaccarmi? — Il sospettava, replicò il 
prigione. 

Dunque sei penetrato nel mio campo 
come uno spione , o come l’ agente di una 
infame perfìdia? 

Edoardo dibattè la testa con aria indi- 
gnata ma non profferì alcun molto. E qual 
è in Europa la punizione d’ un nemico 
eosì audace come sei stalo tu, seguitò a 
dire Ibrahim ? 

La morte, rispose tranquillamente il gio- 
vane.— Tu hai il dritto di togliermi la vita, 
ma questa donna è innocente. Essa è 
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amala dal più bravo de’ tuoi guerrieri ; 

ella l’ama risparmiarla.— Gleona gettò 

sopra di lui uno sguardo doloroso. Edoar- 
do , diss ella , non siamo siati lungo tem- 
po separati ? Perchè usare tanti artifizi ? 
Non sarà un male per me la morte ; noi 
ci riuniremo per sempre. 

Come ebbe dette queste parole, il ru- 
more lontano del primo colpo di cannone 
venne a rintronare debolmente tra le rocce 
della montagna. Con un movimento subi- 
taneo Ibrahim si levò in piedi per meglio 
vedere ciocche avveniva nel porto , e tosto 
lo spettacolo della battaglia attirò tutta la 
sua attenzione. I prigionieri rimasero come 
dimenticati. 


CAP. XXXll. 

11 gran numero de bastimenti che rac- 
chiude vansi nel porto, la rapidità delle 
manovre, la simultaneità dell’ attacco su 
diversi punti avean prodotto per quei che 
montavano i vascelli o che stavano sulle 
rive, una specie di confusione, che non 
li avea permesso di ben giudicare dell’in- 
sierne del combattimento. Ognuno avea 
osservato quanto accadeva sotto i propri 
occhi ; ma dall’ alto delle vicine montagne 
poleansi vedere e notare tutte le partico- 
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1 arila. Gli uffiziali d’ Ibrahim, col collo 
piegato avanti e colla bocca spalancata, 
contemplavano la lotta de’ vascelli entro 
il porto. Edi, giudicando meglio di quel 
clie dovea uccidere della battaglia , teneva 
gli occhi immobili sul passaggio e su i 
brulotti. Più di una volta concepì la spe- 
ranza che il fuoco della cittadella e efe!- 
l’ Isola , e F effetto terribile de’ bastimenti 
incendiari, arresterebbero la parte della 
flotta alleata che non era penetrata nel 
bacino* Sorrise vedendo divorare dàlie 
fiamme la prua delio Scipione, e gongolò 
dì gioja quando una scarica della fortezza 
•ebbe rovesciati gli alberi del vascello am- 
miraglio Russo. Credè assicurata la vitto- 
ria.— Il fumo che formava come una cu- 
pola al di sopra de’ combattenti, gl’ impe- 
dì tosto distinguere ulteriormente* 

Ei volse la testa verso i prigionieri , e 
vide la giovane Greca in ginocchioni , im- 
plorando il giusto Dio a prò di quei che 
vendicavan la sua palriaiil francese teneva 
il capo chino , e fa disperazione si pignea 
sul suo sembiante. — Non temere, gli disse: 
io ti laseerò in vita , affinchè vi sia qual- 
cuno che racconti agli Europei il nostro 
trionfo. 

T 5 inganni , Pascià , rispose il giovane : 
i mei fratelli d’ armi combattono ed io 
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non mi ci trovo ; ecco la mia vergogna 
e’1 mio dolore.— Ma pria che cada la mia 
testa, tu non avrai più flotta. 

È pazzo , disser quelli che lo attornia- 
vano. Ibrahim solo restò colpito da queste 
parole , ed un tetro presentimento rattristò 
il suo cuore. 

Una densa nube coprì il porto ; ma da 
quando in quando una esplosione subita- 
nea lasciava vedere un ammasso di fiam- 
me. Allora i barbari mandavan gridi di 
gioja, come se non potevano essere che i 
vascelli de’ Cristiani che andassero in aria. 

La lolla si prolungò per cinque ore e 
per cinque ore l’orgoglio sostenne la loro 
speme presuntuosa. Nessun messaggio ve- 
niva dalla città : chi avrebbe osato inca- 
ricarsi di un annunzio sì tristo 1 — Il fuoco 
della cittadella si era estinto ; il chiarore 
rossastro dell’ incendio illuminava solo in 
mezzo alle tenebre il teatro del combatti- 
mento: i forti, i vascelli, i trasporti stessi, 
tutto era distrutto ; ed essi si credevano 
ancora vittoriosi. 

AH’ improvviso s’ intese il calpestio di un 
cavallo che correva a galoppo. Il cavalie- 
re cosperso di sangue e di spiuma, non 
riconosciuto da altri fuorché da Ibrahim, 
s’ arrestò avanti al giovane capo , e colla 
fronte altera, con lo sguardo così sicuro 
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come se venisse ad annunziare una vit- 
toria , gli dice : abbiamo combattuto. 

Ebbene Hassàn ? 

Ti resta un’armata! 

Cleona , gridò il giovane prigioniero , 
con F accento della felicità : la Grecia è 
libera, ed ei respira ancora! Iddio è buono 
rispose ella. Edoardo mio , altro non mi 
resta che morire insieme ! 

CAP. XXXIII. 

La funesta nuova che Hassan avea ap- 
portata, riempi di stupore i capi Egizia- 
ni e Turchi. Eglino restaron quasi pietri- 
ficati. Ibrahim solo se ne stava tranquil- 
lo. Hassan-Bey, diss’ ei freddamente, rin- 
grazio il Profeta di avermi conservato un 
capo come te. Poscia stendendo la mano 
verso i prigioni, la di cui esclamazione 
avealo colpito : uno de’ tuoi compatrioti, 
seguitò a dire, è stato sorpreso , fuggen- 
do dal mio campo. Tu conosci le leggi 
degli Europei ; sii il suo giudice. 

Il guerriero fece un passo avanti, ed 
al chiarore delle fiaccole degli schiavi , 
riconobbe il fratello e Cleona. 

Che, impallidisci gridò Ibrahim! Ti fosse 
noto ? 

Su Lo conosco, replicò egli coq u» 
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cupo sguardo, mentre i due amanti, col 
rossore in fronte, abbassaron tristamente 
la testa. Lo conosco! è un traditore. Me- 
rita la morte. 

E questa donna , riprese il Pascià ? 

Hassan tremava. Questa donna , disse 
con voce grave e fortemente accentata, à 
diviso seco lui il suo infame disegno. Essi 
hanno adoperalo tutti gli artifizi per disto- 
gliere un soldato dai suoi doveri, un of- 
feso dal fare la sua vendetta .... Ella si 
è concertata con lui.... per disonorarlo, 
per rovinarlo, per tradirlo. Ma perche la 
rimproverei ? Essa è una donna! e rivolse 
altrove gli oechi con aria disprezzevole. 

Ma chi ànno oltraggiato , Hassan ? 

Me, disse. 

Ebbene, io te li consegno. 

Il guerriero gettò sul giovane capo uno 
sguardo penetrante. E se fossi assai debole 
per perdonare , diss’ egli?— Ti avrei mal 
conosciuto, rispose Ibrahim. 

Ascoltami Pascià , riprese egli , con una 
emozione che alterava i suoi tratti e la sua 
voce. Io ò versato molto sangue per te; 
ma non mi sento la forza ai spargere* 
quello d’ un Francese. Decidi ora: se vuoi 
la punizione di un traditore, spetta a te 
darla .... Ma se il dono che mi hai fatto 
è irrevocabile, se i miei servizi— e disco* 
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prì il suo seno insanguinalo se la mia 
divozione anno qualche prezzo ' ai tuoi 
occhi —perdonalo! costui è mio fratello. 

Nel terminare queste parole Uvea pie- 
gato il ginocchio per la prima volta avanti 
al figlio d’ Alì.— Essi hanno offeso te più 
che me , rispose il giovane capo : non 
so negarmiti : resti pure impunito il loro 
delitto. ' 

No! no! gridò il guerriero. Che vivano, 
ma il rimorso sia la loro pena. 

Si sciolsero le mani ai prigionieri. Essi 
non erano colpevoli, e pure non ebbero 
il coraggio di alzare gli occhi sopra il loro 
liberatore. S’appressarono a lui in un’at- 
titudine supplichevole. Presero le sue mani, 
ma le sue mani non risposero alla loro 
dolce pressione. Cercarono il suo sguardo, 
e non iscontrarono che uno sguardo tetro 
e doloroso. 

Ibrahim ed il suo seguito s’ allontana- 
rono. Rodolfo, sciamò Edoardo , con l’ac- 
cento della disperazione , il tuo cuore non 
ci riconosce più? 

Egli li respinse dolcemente. Questo dì 
è stato per me una grande giornata, ri- 
spose con lentezza, come un uomo oppres- 
so da un sonno crudele. Ho visto quei 
Francesi che credeva odiare .... erano 
avanti a nte, e non li ò battuti. E voi 
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Edoardo, io sono stato anche troppo de- 
bole per punirvi.— Mi ero forse ingannato ! 
;Yi sono forse de’ doveri più sacri della 
vendetta! Ma non mi è più permesso di 
scegliere. Voi avete servilo la miglior 
causa : io debbo esser fedele a quella che 
ò abbracciata. — Ritornate sul vostro va- 
scello; i miei neri vi ci condurranno. Cleo- 
na sia vostra sposa ed addolcisca gli ulti- 
mi giorni del nostro vecchio padre. — Has- 
san combatterà al fianco d’ Ibrahim., fin- 
che vi troverà la morte.... ed il riposo. 

Tali furono le ultime parole che pro- 
nunciò il guerriero. Ei si allontanò ra- 

I fidamente dopo averle profferite , e d’ ai- 
ora in poi il suo nome non venne più 
a colpire T orecchio de’ giovani. Ma quan- 
do un mese dopo la Sirena li ebbe felice- 
mente trasportati sulle spiagge della Fran- 
cia, trovarono a Tolone, presso il console 
Inglese , uri deposito che avea per loro H 
'recato un bastimento leggiero delle isole 
•Jonie. Eran delle pietre preziose, eie 

armi che avea imbrandite Hassan. 

* , * ' " • * 

J 

. - - » 




Digitized by Google 



Digitized by Google 


/ 





Digitized by Google 




\ 



, 








